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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 9/2020 
 RIUNIONE DEL 9 SETTEMBRE  2020  

 
 Il giorno 9 settembre 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 10801 del 01.09.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di 
Amministrazione con sede, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del “Regolamento temporaneo per lo 
svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” presso la Sala Altiero Spinelli - 
Rettorato, per discutere il seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 1065 del 
08.09.2020. 
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
 È consentito ai consiglieri partecipare alla seduta in presenza previa apposita 
comunicazione e-mail.  

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

3. Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia - 
Modifica  

4. Regolamento per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - Modifica 

5. Regolamento in materia di visiting professor e visiting researcher – Approvazione 
 
         RICERCA 
5bis. Relazione sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2019 (art. 3 quater, Legge 9 gennaio               
 2009, n.19) 

 
PERSONALE  

6. Avvio procedure di valutazione ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240 

7. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

8. Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – Fase 3 - Approvazione 

9. Emanazione di un bando pubblico per manifestazione di interesse per la selezione del 
Direttore Generale  
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CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI  

10. Convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Approvazione 
10bis. Esecuzione di indagini di siero-prevalenza e/o diagnostiche di infezione da SARS‐   
 CoV‐2 da svolgere in convenzione con la ASL di Viterbo 
11. Progetto INAIL Ripresa "Rete Italiana per la Promozione della Sicurezza in Agricoltura" - 

Approvazione schema di ATS per sostituzione capofila 
12. Avviso Pubblico “Progetti Strategici 2019” - POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 1.1.4 -

Progetto Labcimeo - Costituzione ATS – Approvazione 
     12bis. Progetto Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) - Contratto     
         di comodato d'uso con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti  
         per gli immobili denominati “Centro Servizi” e “Centro innovazione Tecnologica I°   
         Lotto" siti nel comune di Rieti – Approvazione 

  12ter. Convenzione con Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas –        
 Approvazione 

12quater. PSR Sicilia - SOTTOMISURA 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei 
gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura” - GAL ISC 
MADONIE. Partecipazione Progetto C.I.R.C.E. Costituzione Gruppo Operativo " GRANI 
ANTICHI E CERTIFICAZIONE" - Approvazione 
13. Consorzi/ Associazioni/ Fondazioni prosecuzione anno 2021: 

a) Consorzio Tiberina 
b) Consorzio Rifosal 
c) Consorzio Tucep 
d) Consorzio Civitavecchia 
e) Associazione Istituto Italo Russo 
f) Consorzio Italbiotec per lo sviluppo delle Biotecnologie 
g) Associazione Cyber 4.0 
 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

14. Programma Erasmus+ KA103 a.a. 2020/2021 – Ratifica Convenzione n. 2020-1-IT02-
KA103-077711 con Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, determinazione contributi 
integrativi e richiesta cofinanziamento di Ateneo. 
 

15. Varie ed eventuali 
 
Sono presenti presso la sede del Rettorato – Sala Altiero Spinelli: 

 
Il Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente 
Il Prof. Edoardo Chiti   Membro dell’Università della Tuscia , docente 
Il Prof. Raffaele Saladino  Membro dell’Università della Tuscia, docente 
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A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, è presente in sede, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale 
Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
Su invito del Rettore è presente in sede il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore vicario. 

 
Sono presenti in videoconferenza su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
 

   P AG A 

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
 È presente in videoconferenza su Google Meet l’Avv. Tito Varrone, Presidente del Collegio 
dei Revisori dei Conti, che abbandona il collegamento con la riunione dopo la trattazione del P. 
10.  
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
15,40. 
 Il Rettore comunica che i punti 10 e 25 all’ordine del giorno sono ritirati. 
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’odg, chiede ai consiglieri 
l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
 
        Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate dal presente verbale. 
 
1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
1.1 Il Rettore comunica che in data 8 settembre 2020 è arrivato il decreto FFO. Il nostro 
Ateneo ha avuto dei buoni risultati con un’assegnazione di risorse pari a circa due milioni di 
euro in più. 
Si registra un lieve calo in termini percentuali sul “costo standard” per una perdita di studenti 
regolari nell’ a.a. 2018/19, siamo però posizionati bene sulla “quota premiale” con peso pari a 
0,64 % rispetto al nostro peso sul sistema nazionale di 0,56%, per cui è sicuramente una 
buona performance. 
 
Il Rettore elenca sinteticamente le risorse assegnate: 

- 500 mila euro per la compensazione degli “scatti” al personale docente: 
- 370 mila euro di programmazione triennale, questo significa che per il 2019/20 
avremo circa 740 mila euro circa 
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- sulla “no tax area” quest’anno il peso è 0,51%, dello stesso ordine di grandezza del 
nostro peso nazionale, per cui abbiamo recuperato un po’ di risorse rispetto allo scorso 
anno (0,38%).  

Tutto sommato l’FFO è andato piuttosto bene e ci fa ben sperare per il prossimo anno. 
Il Rettore elenca due importanti provvedimenti in uscita: 
- indicatori economico finanziari del costo del personale/FFO che si dovrebbe assestare al di 
sotto del 75% e del cosiddetto “ISEF” che secondo alcuni calcoli dovrebbe avvicinarsi a 1,099 
che arrotondato a 1.1 ci permetterebbe di avere dei vantaggi in termini di P.O. 
- decreto sui P.O.  
 
1.2 Il Rettore informa brevemente sulle iscrizioni e i test d’ingresso. 
L’andamento dei dati sulle iscrizioni è positivo ma è ancora presto per trarre delle conclusioni. 
Sui test d’ingresso i dati sono meno confortanti, si registra un calo significativo nell’area 
umanistica mentre nell’area scientifica risultano di poco più bassi rispetto allo scorso anno. Il 
motivo può essere legato al fatto che gli studenti sono ancora indecisi e soprattutto 
all’impossibilità di non aver potuto contare sul consueto orientamento su Roma e provincia, 
bacino molto importante cui attinge il nostro Ateneo, per i noti motivi derivanti 
dall’emergenza sanitaria. È stato fatto comunque tutto il possibile per la campagna 
promozionale, utilizzando tutti i canali di comunicazione, sia attraverso i social, la carta 
stampata e i comunicati radio. Le notizie non sono confortanti a livello nazionale per il calo 
delle matricole. Gli atenei di medie e piccole dimensioni sono quelli che soffrono di più, anche 
se i numeri sono da confermare. Un segnale positivo proviene dai dati confortanti degli iscritti 
alle nostre lauree magistrali, ciò vuol dire che i laureati triennali preferiscono continuare il 
percorso universitario nel nostro Ateneo. 

Il Rettore comunica che sono state bandite borse per i laureati con 100 e 110 e lode e 
sono in corso altre iniziative per attrarre studenti. 
 
1.3  Il Rettore pone infine all’attenzione del CdA un dato sugli studenti stranieri che deve 
far riflettere. 
Il numero degli studenti stranieri in Italia sta crescendo molto rispetto agli altri anni, circa il 
doppio. La ragione di questa crescita è dovuta probabilmente all’effetto Brexit, visto che la 
Gran Bretagna sta perdendo quasi tutti gli studenti stranieri ma anche alla buona gestione che 
l’Italia sta conducendo durante la pandemia. Gli Atenei che hanno offerte formative in lingua 
ne stanno raccogliendo i frutti. Noi abbiamo un solo corso di laurea in lingua. Bisogna 
proseguire sulla strada della internazionalizzazione dell’offerta formativa. In Senato è stato 
detto di continuare lavorare su tale fronte. Le decisioni prese sugli investimenti a favore 
dell’internazionalizzazione dell’Ateneo ci danno ragione, quindi insisterebbe su questa 
dimensione. A questo proposito segnala che il nostro Ateneo per la prima volta è stato 
inserito in un ranking importante a livello internazionale (nella fascia 500/600) su 20 mila 
università. Dichiara che non ha mai espresso un giudizio positivo sui ranking perché adottano 
criteri di valutazione che non si addicono agli atenei pubblici italiani ma ritiene che sia 
comunque importante essere presenti su certi ranking perché danno visibilità e permettono 
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agli studenti di orientarsi attraverso questi canali di visibilità internazionale per fare la scelta 
di venire in Italia. Ovviamente sarà determinante offrire una didattica innovativa e un’offerta 
formativa competitiva. 
Ringrazia il Delegato – prof. Luca Secondi che è stato scelto proprio in materia di 
posizionamento nazionale e internazionale. Esprime la convinzione che sicuramente in questo 
ambito l’Ateneo in futuro fare dei progressi. 
 

Il Rettore, terminate le “Comunicazioni”, presenta l’Avvocato dello Stato - Tito 
Varrone, Presidente del nuovo Collegio dei revisori dei conti appena insediato, del quale 
declama sia le qualità professionali che quelle umane, definendolo persona squisita. 
  

Il Rettore lascia la parola all’Avv. Varrone che interviene in collegamento telefonico. 
  

L’Avv. Varrone prende la parola al fine di presentarsi e rivolgere un saluto ai 
componenti del Consiglio d'Amministrazione anche a nome degli altri componenti del Collegio 
dei Revisori. 

Riferisce che il Collegio dopo essersi insediato ha avviato i propri lavori e definito le 
modalità secondo cui intende svolgere le proprie funzioni (nei limiti del possibile riunioni 
antecedenti a quelle del Consiglio d'Amministrazione per esprimere il proprio parere in tutti i 
casi in cui è obbligatoriamente richiesto e per poter valutare tutto quanto di volta in volta 
portato all’attenzione del predetto Organo se del caso esprimendo il proprio avviso). 

Informa inoltre il Consiglio d’Amministrazione che nel corso della seduta svoltasi nella 
giornata di ieri è stato, fra l'altro, espresso parere positivo riguardo alla bozza di determina 
avente ad oggetto l’avvio di procedure per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato.  
 
 Il Rettore dà il benvenuto all’Avvocato Varrone e al Collegio anche da parte del 
Consiglio.  Ringrazia il Presidente e tutto il Collegio per l’encomiabile disponibilità dimostrata 
appena ricevuto l’incarico nell’affrontare situazioni di una certa rilevanza. È sicuro che si 
instaurerà una collaborazione proficua con il nuovo Collegio. Saranno gradite tutte le 
indicazioni per il miglioramento dei processi che il Collegio vorrà proporre, come avvenuto in 
passato, oltre ai compiti istituzionali assegnati. 
 
2. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Direttore Generale procede ad illustrarne i contenuti. 
 
 Il DG rinvia il D.R. 431 del 10.08.2020, oggetto di ratifica, collegato al P. 8 “Protocollo di 
Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – Fase 3 – Approvazione” all’ordine del giorno. 
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Decreto rettorale n. 353/2020 del 9.07.2020 (Allegato n. 1/1-11) riguardante l’approvazione 
dello schema di ATS, allegato al presente decreto, per l’esecuzione del progetto “ENVIOT 4.0” 
- Domanda n. PROT. A0320-2019-28197, costituita dall’Università degli Studi di Roma 3, 
Dromo Elettronica S.r.l. e dall’Università degli Studi della Tuscia. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 356/2020 del 9.07.2020 (Allegato n. 2/1-11) riguardante l’approvazione 
dello schema di ATS, allegato al presente decreto, per l’esecuzione del progetto “GREEN” 
- Domanda n. PROT. A0320-2019-28126, costituita dall’Università degli Studi di Roma 3, Midì 
srl, Campana srl e dall’Università degli Studi della Tuscia. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 357/2020 del 9.07.2020 (Allegato n. 3/1-11) riguardante l’approvazione 
dello schema di ATS, allegato al presente decreto, per l’esecuzione del progetto “PARADISE” - 
Domanda n. PROT. A0320-2019-28128, costituita da: Sigma Consulting s.r.l., Eurolink Systems 
S.r.l., Terrasystem S.r.l., Wave Advanced Technology Applications S.r.l., Università degli Studi 
Roma Tre – Dipartimento di Ingegneria e Università degli Studi della Tuscia. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 479/2020 dell’1.09.2020 (Allegato n. 4/1-2) riguardante l’approvazione 
dello schema di ATS, allegato al presente decreto, per l’esecuzione del progetto “SINBIO” - 
Domanda n. PROT. A0320-2019-28132, costituita dall’Università degli Studi di Roma Tre, 
Azzero CO2 S.R.L., Biosyn S.R.L., Società Gasdotti Italia S.p.A., Parco Scientifico e Tecnologico 
del Lazio Meridionale, La Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale e dal Dipartimento di Economia e Impresa (DEIM) dell’Università degli Studi 
della Tuscia e il conferimento della procura speciale al Prof. Andrea Luigi Facci per il 
compimento di tutti gli atti necessari alla costituzione della ATS del progetto SINBIO. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
Decreto rettorale n. 481/2020 del 3.09.2020 (Allegato n. 5/1-2) riguardante. 
 

“ 
- le economie di spesa relative alla convenzione stipulata in data 30/10/2014 tra questa 

Università ed il Comando delle Scuole dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di 
Laurea in “Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali” – curriculum “Scienze e 
Tecniche delle Professioni Aeronautiche” –a.a. 2018/2019 - sono determinate nella 
somma complessiva di Euro 161.434,75. 

- L’importo totale delle suddette economie dovrà confluire al cap. F.S.1.02.09 “Fondo 
unico per finanziamento ricercatori t.d. art. 24, c.3, lett. a), L.240/2010”, mediante 
riassegnazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2019, accertato sui capitoli 
S10208, S10213, S10414, S11103 – upb 2DIV.SOGE_AERONAUTICA 18_19 e, per quanto 
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riguarda il budget, dovrà confluire ai conti C10104 e C50102 mediante riassegnazione 
dei risconti passivi.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione approva, previa acquisizione del parere che il Collegio 
dei Revisori esprimerà nella prossima riunione. 

 
Decreto rettorale n. 469/2020 del 26.08.2020 (Allegato n. 6/1-2) che dispone: 

“ 

- di nominare l'Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Procedimento per l’acquisto della 
fornitura di cui alle premesse; 
- di autorizzare l'espletamento di una ROD, attraverso il MEPA, per l'acquisto delle attrezzature 
informatiche di cui alle premesse, per un importo a base d'asta di euro 73.770,00 + IVA; 
- di affidare la fornitura di cui trattasi ai sensi dell'art. 95, comma 4, del D. Lgs. 50/2016; 
- di procedere all'espletamento di una gara tramite richiesta di offerta sul mepa aperta a tutti 
gli operatori abilitati su tale mercato   al bando   "informatica, elettronica, telecomunicazione e 
macchine per ufficio". 
la spesa totale massima presunta pari ad euro 90.000,00 comprensiva di IVA graverà sui fondi 
assegnati dal Mur, per interventi per studenti, con D.M. 14 luglio 2020, n. 294, art. 3, c. 2, lett 
i).” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 473/2020 del 27.08.2020 (Allegato n. 7/1-2) che dispone: 

 
“Art.  1 

È approvato il progetto Science Tranfert Research Tuscia — START, cofinanziato dal Ministero 
dello Sviluppo Economico, con inizio il 1 settembre 2020 e termine il 30 giugno 2023 ed un 
ammontare complessivo di costi pari a euro 125.431,53. Il cofinanziamento a carico del 
Ministero dello Sviluppo Economico è pari a euro 62.715,77. 
II cofinanziamento del progetto START a carico dell'Università e pari ad euro 62.715,76 e 
gravera sui fondi disponibili al capitolo 540503 UPB ITEST.PROG_START del bilancio unico 2020, 
sezione CINTEST. 
Il Prof. Giuseppe Calabrò, delegato del Rettore per i rapporti con le imprese e la raccolta fondi è  
nominato responsabile scientifico del suddetto progetto. 
 

Art. 2 
È autorizzata l'assunzione a tempo determinato, per una durata massima fino al 30 giugno 
2023, di una unità di personale, di categoria D, p.e. 1 del CCNL del personale TA delle 
Università, per lo svolgimento del ruolo di Knowledge Transfer Manager per il conseguimento 
dell'obiettivo prioritario del progetto che consiste nella rimozione delle barriere che ostacolano 
la collaborazione e lo scambio tra l’Università ed il sistema economico produttivo con 
particolare riferimento al tema della valorizzazione della ricerca e la promozione dello sviluppo 
tecnologico.” 
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 Il Direttore Generale riferisce che nel frattempo gli Uffici dell’Amministrazione hanno 
acquisito informazioni ulteriori dal MISE, che ha assicurato la possibilità di rendicontare, 
nell’ambito del progetto, il costo di un dipendente a tempo indeterminato già in servizio che si 
occupa dei temi in parola e, non appena sarà completata la procedura avviata dall’Ateneo per 
il reclutamento di un funzionario a tempo indeterminato di categoria “D”, profilo di “supporto 
all’attività di ricerca”, il costo di tale unità di personale (in virtù della sostanziale equivalenza 
tra tale ultimo profilo professionale e quello previsto nell’ambito del progetto MISE). Tali 
informazioni rendono pertanto superflua la ratifica del DR in argomento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della motivazione espressa dal Direttore 
Generale, condivisa dal Rettore, non ratifica il suddetto decreto.  
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto n. 296/2020 del 17 giugno 2020 del Direttore DAFNE – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
25/2020 (Allegato n. 8/1-2). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto n. 342/2020 del 10 luglio 2020 del Direttore DAFNE – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
27/2020 (Allegato n. 9/1-2). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto n. 123/2020 del 19 maggio 2020 del Direttore DEIM – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
30/2020 (Allegato n. 10/1-2). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 

3. REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E 
SECONDA FASCIA – MODIFICA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Decreto Ministeriale 04 agosto 2011 n. 344; 
- Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017; 
- Atto di indirizzo MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018. 

 
2. Situazione attuale  
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Il testo del Regolamento in vigore, emanato con D.R. 229/19 del 27.03.2019, ha 

mostrato alcune difficoltà operative in merito alla procedura di formazione delle Commissioni 
Giudicatrici per la chiamata in ruolo, in particolare nei Settori Scientifico-Disciplinari con 
minore numerosità di appartenenti. A seguito di segnalazioni da parte di Direttori di 
Dipartimento, si è provveduto ad apportare una modifica all’art. 7 che regolamenta la materia 
in questione. 
 Si sottopone all’esame di codesto Organo l’atto normativo in questione, già approvato 
nella seduta del 7 settembre 2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere che il 
Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 

 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 

parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 

 Il Rettore aggiunge che le modifiche riguardano una diversa interpretazione delle linee 
guida ANAC che risultano poco chiare sugli specifici aspetti che dettano la necessità della 
modifica regolamentare necessaria per facilitare l’individuazione dei componenti delle 
commissioni giudicatrici. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08.06.2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019; 
VISTO il Decreto Ministeriale 04 agosto 2011 n. 344 “Criteri per la disciplina, da parte degli 
Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo determinato, in possesso dell’abilitazione 
scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato”; 
VISTA la Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTO l’Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 “Aggiornamento al Piano 
Nazionale Anticorruzione – Sezione Università”; 
VISTO il “Regolamento per la disciplina delle chiamate dei professori di prima e seconda 
fascia” emanato con Decreto Rettorale n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo 
con Decreto Rettorale n. 229/19 del 27 marzo 2019; 
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RITENUTO opportuno modificare il vigente Regolamento sul punto del procedimento di 
formazione delle Commissioni, anche sulla base di segnalazioni pervenute dai Direttori di 
Dipartimento; 
VISTA la delibera del 7 settembre 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito alla proposta di modifica del “Regolamento per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia” (Allegato n. 11/1-1). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
4. REGOLAMENTO PER IL RECLUTAMENTO DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI 
SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 - MODIFICA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia 
- Decreto Ministeriale 04 agosto 2011 n. 344; 
- Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017; 
- Atto di indirizzo MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018. 

 
2. Situazione attuale  
 
 Il testo del Regolamento in vigore, emanato con D. R. n. 627/19 del 26 agosto 2019, 
ha mostrato alcune difficoltà operative in merito al procedimento di formazione delle 
Commissioni Giudicatrici per la chiamata in ruolo, in particolare nei Settori Scientifico-
Disciplinari con minore numerosità di appartenenti. A seguito di segnalazioni da parte di 
Direttori di Dipartimento, si è provveduto ad apportare una modifica all’art. 7 che 
regolamenta la materia in questione. 
 Si sottopone all’esame di codesto Organo l’atto normativo in questione, già 
approvato nella seduta del 7 settembre 2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere 
che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
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Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.”  
 

 Il Rettore aggiunge le considerazioni svolte con riferimento alla modifica 
regolamentare di cui al punto precedente. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
VISTO il Decreto Ministeriale 04 agosto 2011 n. 344 “Criteri per la disciplina, da parte degli 
Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo determinato, in possesso dell’abilitazione 
scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato”; 
VISTA la Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTO l’Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 “Aggiornamento al Piano 
Nazionale Anticorruzione – Sezione Università”; 
VISTO il “Regolamento per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” emanato con Decreto Rettorale n. 
283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. n. 627/19 del 
26.08.2019; 
RITENUTO opportuno modificare il vigente Regolamento, sul punto del procedimento di 
formazione delle Commissioni giudicatrici, anche sulla base di segnalazioni pervenute dai 
Direttori di Dipartimento; 
VISTA la delibera del 7 settembre 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito alla proposta di modifica del “Regolamento per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” (Allegato n. 
12/1-1). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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5. REGOLAMENTO IN MATERIA DI VISITING PROFESSOR E VISITING RESEARCHER – 
APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Carta europea dei ricercatori - Raccomandazione n. 2005/251/CE 

 
2. Situazione attuale  
 
 L’Università della Tuscia ritiene opportuno dotarsi di un regolamento in materia di 
ospitalità di studiosi italiani e stranieri, anche nell’ottica di un auspicabile incremento del 
livello di internazionalizzazione dell’Ateneo. 
 Il regolamento in esame disciplina le modalità di individuazione e di svolgimento delle 
attività del visiting professor e del visiting researcher, attribuendo agli ospiti apposito status, 
inteso come titolarità di diritti e doveri all’interno dell’Ateneo. 
 Si sottopone all’esame di codesto Organo l’atto normativo in questione, già 
approvato con modifiche nella seduta del 7 settembre 2020 dal Senato Accademico, a 
condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 

Il Rettore sottolinea che si tratta di un regolamento importante, nell’ottica di 

aumentare la dimensione internazionale dell’ateneo, alla cui redazione hanno collaborato 

alcuni colleghi, in particolare del DISTU.  

 Il dott. Tufarelli ritiene il regolamento un’ottima iniziativa soprattutto in questo 
momento storico in cui le analisi comparate fra Paesi sulle diverse tematiche sono molto 
richieste e dunque appetibili. Tale attività dunque potrà offrire un’importante occasione di 
confronto arricchendo il bagaglio di esperienze internazionali dell’intera comunità 
accademica, degli studenti e del personale tecnico amministrativo. 
 
 Il Rettore concorda totalmente con il dott. Tufarelli. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08.06.2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019; 
VISTA la Carta europea dei ricercatori - Raccomandazione n. 2005/251/CE; 
RITENUTO opportuno, anche nell’ottica di un auspicabile incremento del livello di 
internazionalizzazione, dotare l’Ateneo di un regolamento in materia di ospitalità di studiosi 
italiani e stranieri, finalizzato a disciplinare le modalità di individuazione e di svolgimento delle 
attività del visiting professor e del visiting researcher 
VISTA la delibera del 7 settembre 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato con 
modifiche il testo regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
sul testo approvato dal Senato Accademico (Allegato n. 13/1-3).  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5bis. RELAZIONE SUI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA ES. FIN. 2019 (ART. 3 QUATER, 
LEGGE 9 GENNAIO 2009, N.19) 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 9 gennaio 2009, n. 1 – art.3 quater; 
 
2. Situazione attuale 
 
L’articolo 3 quater, della Legge 1/2009, rubricato Pubblicità delle attività di ricerca delle 
università il quale prevede che: 

1. Con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo relativo 
all'esercizio precedente, il Rettore presenta al Consiglio di amministrazione e al Senato 
accademico un'apposita relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di 
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formazione e di trasferimento tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti 
pubblici e privati. La relazione è pubblicata sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. La mancata pubblicazione e 
trasmissione sono valutate anche ai fini della attribuzione delle risorse finanziarie a valere 
sul Fondo di finanziamento ordinario di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, e sul Fondo straordinario di cui all'articolo 2, comma 428, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

Il Rettore presenta la Relazione sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2019 – Art. 3 quater 
Legge 9 gennaio 2009, n. 1. 

 
3. Proposta di delibera 
 
 Il Consiglio di Amministrazione prende atto della Relazione sui risultati delle attività di 
ricerca es. fin. 2019 (Art. 3 quater Legge 9 gennaio 2009) presentata dal Rettore.” 
  
 Il Rettore aggiunge che la relazione appena illustrata racchiude nella sua narrazione i 
risultati positivi della ricerca raggiunti dal nostro Ateneo nel 2019 che stanno procedendo 
molto bene anche nel 2020. La relazione sarà pubblicata sul sito web e si propone come un 
possibile biglietto da visita che fornisce informazioni dettagliate attraverso una gradevole 
veste grafica; rappresenta inoltre un documento utile per il bilancio integrato a cui gli Uffici 
stanno lavorando per presentarlo già da quest’anno. 

Il Rettore ringrazia la Referente per la gestione e la contabilizzazione dei progetti di 
ricerca – dott.ssa Ilaria Baffo, che si adoperata per reperire informazioni dettagliate dai 
dipartimenti sui progetti in corso e la Commissione Ricerca di Ateneo (CRA) per il lavoro 
svolto.  
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO L’articolo 3 quater della Legge 1/2009 rubricato Pubblicità delle attività di ricerca delle 
università il quale prevede che:  
1. Con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo relativo all'esercizio 
precedente, il Rettore presenta al Consiglio di amministrazione e al Senato accademico 
un'apposita relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di 
trasferimento tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati. La 
relazione è pubblicata sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. La mancata pubblicazione e trasmissione sono valutate anche ai 
fini della attribuzione delle risorse finanziarie a valere sul Fondo di finanziamento ordinario di 
cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e sul Fondo straordinario di cui 
all'articolo 2, comma 428, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
VISTO che il Senato Accademico del 07.09.2020 ha preso atto della la Relazione sui risultati 
delle attività di ricerca del 2019, presentata dal Rettore; 
VISTA la Relazione sui risultati delle attività di ricerca del 2019, presentata dal Rettore; 
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 prende atto della Relazione sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2019 – Art. 3 
quater Legge 9 gennaio 2009 (Allegato n. 14/1-29). 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”. 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 
2012 e modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019). 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia (emanato con D.R. 190/2016 dell’11 marzo 2016, modificato con D.R. n. 1085/2016 
del 19 dicembre 2016 e con D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2019). 

 
2. Situazione attuale 
 
L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle 
risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, 
lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del 
contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La 
programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in 
caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
In data 29 dicembre 2017 sono stati assunti presso questo ateneo, in qualità di ricercatori a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno 
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per la durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, i 
seguenti dottori: 
- dott. Andrea Luigi Facci, c/o il DEIM per attività relative al settore concorsuale 09/C1 

Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 
Macchine a fluido, 

- dott.ssa Daniela Di Ottavio, c/o il DISTU per attività relative al settore concorsuale 12/H1 
Diritto romano e diritti dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto 
romano e diritti dell’antichità; 

- dott. Alberto Spinosa, c/o il DISTU per attività relative al settore concorsuale 12/H2 Storia 
del diritto medievale e moderno, settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto 
medievale e moderno. 

Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 16 luglio 
2020, a domanda del dott. Andrea Luigi Facci e previa verifica allo stesso del possesso dei 
requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di 
valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta 
dell’8 settembre 2020, a domanda della dott.ssa Daniela Di Ottavio e del dott. Alberto Spinosa 
e accertato il possesso da parte degli stessi dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento 
per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha 
deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di 
seconda fascia di entrambi i candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010. 
Per l’avvio delle procedure di valutazione per la chiamata a professore associato ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 del dott. Andrea Luigi Facci, della dott.ssa Daniela 
Di Ottavio e del dott. Alberto Spinosa sono necessari, per ciascun candidato, ulteriori 0,2 punti 
organico ed una spesa a.l. di € 71.385,71 (per tutti i tre candidati occorrono ulteriori 0,6 punti 
organico ed una spesa a.l. complessiva di € 214.157,13). 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Presso il DEIM è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Andrea Luigi Facci nel settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per 
l’energia e l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato del 
dott. Andrea Luigi Facci, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
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- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Presso il DISTU è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, della dott.ssa Daniela Di Ottavio nel settore concorsuale 12/H1 Diritto romano e 
diritti dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti 
dell’antichità. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato 
della dott.ssa Daniela Di Ottavio, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Presso il DISTU è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Alberto Spinosa nel settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto 
medievale e moderno, settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto medievale e 
moderno. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato del 
dott. Alberto Spinosa, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
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attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 
19 dicembre 2016 e del 27 marzo 2019, ed in particolare il Titolo III “Procedura ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di 
professore associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240/2010; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Andrea Luigi Facci in data 29 dicembre 2017 con il 
quale il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 
2020, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 
240/2010, per attività relative al settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per l’energia e 
l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Daniela Di Ottavio in data 29 dicembre 2017 con il 
quale la predetta è stata assunta presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 
2020, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 
240/2010, per attività relative al settore concorsuale 12/H1 Diritto romano e diritti 
dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Alberto Spinosa in data 29 dicembre 2017 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240/2010, 
per attività relative al settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto medievale e moderno, 
settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto medievale e moderno; 
VISTA la delibera del Dipartimento di economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) del 16 
luglio 2020 con la quale, a domanda del dott. Andrea Luigi facci e accertato il possesso da 
parte dello stesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta 
di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del 
candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240/2010; 
VISTA la delibera del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU) dell’8 settembre 2020 con la quale, a domanda della dott.ssa Daniela Di Ottavio e del 
dott. Alberto Spinosa e accertato il possesso da parte degli stessi dei requisiti previsti al titolo 
III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di 
questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la 
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chiamata a professore di seconda fascia di entrambi i candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b), della legge n. 240/2010; 
CONSIDERATO che per l’avvio delle procedure di valutazione per la chiamata a professore 
associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge n. 240/2010 del dott. Andrea Luigi Facci, 
della dott.ssa Daniela Di Ottavio e del dott. Alberto Spinosa sono necessari, per ciascun 
candidato, ulteriori 0,2 punti organico ed una spesa a.l. di € 71.385,71 (per tutti i tre candidati 
occorrono ulteriori 0,6 punti organico ed una spesa a.l. complessiva di € 214.157,13); 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio delle predette procedure valutative per la 
chiamata come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
legge n. 240/2010, del dott. Andrea Luigi Facci c/o il DEIM della dott.ssa Daniela Di Ottavio e 
del dott. Alberto Spinosa c/o il DISTU; 
  
 delibera: 
- presso il DEIM è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di 
ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge n. 30 dicembre 2010, n. 240, 
del dott. Andrea Luigi Facci nel settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per l’energia e 
l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato del 
dott. Andrea Luigi Facci, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
  - lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 

C101010101 
  - irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
  - previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo; 
 
- presso il DISTU è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore 
di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
della dott.ssa Daniela Di Ottavio nel settore concorsuale 12/H1 Diritto romano e diritti 
dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato 
della dott.ssa Daniela Di Ottavio, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
  - lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 

C101010101 
  - irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
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  - previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo; 
 
- presso il DISTU è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore 
di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
del dott. Alberto Spinosa nel settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto medievale e 
moderno, settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto medievale e moderno. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato del 
dott. Alberto Spinosa, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
  - lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 

C101010101 
  - irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
  - previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
7. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) 
e lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a 
ricercatore a tempo determinato attivabili. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 
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- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 agosto 2019. 

- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 

- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 

 
2. Situazione attuale 
 
RTDA AGR/15 DAFNE 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 16 luglio 2020 ha 
deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologia alimentari, ssd 
AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari, finanziato nell’ambito del Contratto di ricerca 
(CTCUKIESTI) stipulato tra il DAFNE (responsabile scientifico Prof. Marco Esti) e Cuki Cofresco 
Srl, avente come oggetto la “formulazione di coating innovativi e l’analisi di cessione di 
alluminio da articoli monouso”. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione del DAFNE 
in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta 
essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto grava per l’intero triennio sui fondi 
del contratto di ricerca CTCUKIESTI per un importo pari ad € 108.147,24. 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.147,24), comprensiva degli oneri a carico 
ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda finanziaria 
prodotta dal DAFNE, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta dell’8 settembre 2020 ha espresso parere 
favorevole all’avvio della predetta selezione. 
 
RTDA AGR/03 DAFNE e ING-IND/12 DEIM 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’8 aprile 2020 ha approvato la bozza del 
protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo Sviluppo industriale della 
Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e 
l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-
olearia (LIOO). 
Con nota prot. 6660 del 28 aprile 2020 il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei Conti e dell’Ufficio Centrale di 
Bilancio del decreto n. 189 del 19/02/2020 con il quale si assegna all’Università degli Studi 
della Tuscia un contributo di euro 1.497.753,00 per l’attuazione del progetto “Nazareno 
Strampelli”. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20 maggio 2020 ha deliberato: 
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- di approvare il progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) con inizio 
delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del MUR di euro 
1.497.753,00; 
- di assegnare la gestione amministrativa al CINTEST;  
- di nominare un comitato scientifico per la gestione delle attività nelle persone: Prof. 
Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato e di responsabile scientifico del 
progetto, Prof. Marucci, come delegato del Rettore, Prof. Mauro Moresi, Prof. Rosario Muleo e 
Dott.ssa Cecilia Silvestri;  
- di nominare responsabile amministrativo del progetto il Direttore Generale Dott. Gianluca 
Cerracchio. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 16 luglio 2020  ha 
deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/03 Arboricoltura generale e coltivazioni arboree, finanziato 
nell’ambito del progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO). 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 16 luglio 
2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della 
Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 09/E4 Misure, ssd ING-IND/12 
Misure meccaniche e termiche, finanziato nell’ambito del progetto Nazareno Strampelli per la 
ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera 
olivicola-olearia (LIOO). 
Il Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio con nota prot. n. 9553 del 31 luglio 2020 ha 
delegato il segretario del Centro Interuniversitario per l’Innovazione tecnologica e lo Sviluppo 
del Territorio (CINTEST) Dott. Giuseppe Rapiti a svolgere le attività di ordinaria 
amministrazione del responsabile amministrativo del progetto, al fine di assicurare la massima 
efficienza del procedimento amministrativo. 
Con nota del 28 agosto 2020 il Responsabile scientifico del progetto - Prof. Alessandro 
Ruggieri, ha descritto le attività del progetto “Nazareno Strampelli” ed ha confermato le due 
posizioni di RTDA richieste dal DAFNE e dal DEIM. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie relative alle due posizioni di 
RTDA sopra descritte - ssd AGR/03 c/o il DAFNE e ssd ING-IND/12 c/o il DEIM - messe a 
disposizione dal CINTEST in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio delle predette 
procedure concorsuali che risultano essere finanziata per l’intero triennio sui fondi del progetto 
Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) per un importo relativo a ciascuna 
posizione pari ad € 108.147,24. 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione di ciascuno dei contratti triennali in parola è 
pari a € 36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.147,24), comprensiva degli oneri a 
carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nelle schede 
finanziarie prodotte dal CINTEST, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
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Il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta dell’8 settembre 2020 ha espresso parere 
favorevole all’avvio della predetta selezione. 
 
RTDA AGR/03 DIBAF 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
nella seduta del 2 settembre 2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 
24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 07/B2 
Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 Arboricoltura generale e 
coltivazioni arboree, finanziato nell’ambito del programma di studio e di ricerca avviato su 
fondi del DIBAF relativi al Progetto Life - Environment and Resource Efficiency Precision 
Agriculture System to limit the impact on the environment, on health and onair quality of 
grape production. Acronimo LIFE WINEgROVER, in merito alla viticoltura di precisione con 
durata triennale (2020-2023) e svolto sotto la responsabilità scientifica del prof. Giuseppe 
Scarascia-Mugnozza. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione del DIBAF 
in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta 
essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto grava per l’intero triennio 
nell’ambito del programma di studio e di ricerca WINEgROVER per un importo pari ad € 
148.649,37. 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
49.549,79 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37), comprensiva degli oneri a carico 
ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda finanziaria 
prodotta dal DIBAF, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta dell’8 settembre 2020 ha espresso parere 
favorevole all’avvio della predetta selezione. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Presso il DAFNE è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 

l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologia alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul Contratto di ricerca CTCUKIESTI stipulato tra il DAFNE (responsabile 
scientifico Prof. Marco Esti) e Cuki Cofresco Srl, come dettagliato nella scheda finanziaria 
messa a disposizione del DAFNE per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 

Presso il DAFNE è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree. 
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La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), come 
dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal CINTEST per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 

Presso il DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 09/E4 Misure, ssd ING-IND/12 Misure meccaniche e termiche. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), come 
dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal CINTEST per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 

Presso il DIBAF è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
148.649,37) e grava nell’ambito del programma di studio e di ricerca avviato su fondi del 
DIBAF relativi al Progetto Life - Environment and Resource Efficiency Precision Agriculture 
System to limit the impact on the environment, on health and onair quality of grape 
production. Acronimo LIFE WINEgROVER, come dettagliato nella scheda finanziaria messa a 
disposizione dal DIBAF per un peso in punti organico pari a 0 (zero).” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
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VISTO il regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 
agosto 2019; 
VISTA la nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855, riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
 

RTDA AGR/15 
VISTA la Delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 16 luglio 2020 
con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, 
lettera a), della legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e 
tecnologia alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari, finanziato nell’ambito del 
Contratto di ricerca (CTCUKIESTI) stipulato tra il DAFNE (responsabile scientifico Prof. Marco 
Esti) e Cuki Cofresco S.R.L, avente come oggetto la “formulazione di coating innovativi e 
l’analisi di cessione di alluminio da articoli monouso”; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione del DAFNE in cui è descritta la spesa 
necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta essere finanziata per 
l’intero triennio sui fondi del predetto contratto di ricerca per un importa pari ad € 
108.147,24; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.147,24) comprensiva degli 
oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella 
scheda finanziaria prodotta dal DAFNE, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTO il parere favorevole all’avvio della procedura concorsuale per il ssd AGR/15 c/o il 
DAFNE espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta dell’8 settembre 2020; 
 

RTDA AGR/03 e ING-IND/12 “Strampelli” 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’8 aprile 2020 con la quale è stata 
approvata la bozza del protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo Sviluppo 
industriale della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto Nazareno Strampelli per la 
ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera 
olivicola-olearia (LIOO);  
VISTA la nota prot. 6660 del 28 aprile 2020 con la quale il Ministero dell’università e della 
ricerca ha comunicato l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei conti e dell’Ufficio 
centrale di bilancio del decreto n. 189 del 19/02/2020 con il quale si assegna all’Università 
degli Studi della Tuscia un contributo di euro 1.497.753,00 per l’attuazione del progetto 
“Nazareno Strampelli”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 maggio 2020 con la quale è stato 
deciso: 
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- di approvare il progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) con inizio 
delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del MUR di euro 
1.497.753,00  
- di assegnare la gestione amministrativa al CINTEST;  
- di nominare un comitato scientifico per la gestione delle attività nelle persone: Prof. 
Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato e di responsabile scientifico del 
progetto, Prof. Marucci, come delegato del Rettore, Prof. Mauro Moresi, Prof. Rosario Muleo 
e Dott.ssa Cecilia Silvestri;  
- di nominare responsabile amministrativo del progetto il Direttore Generale Dott. Gianluca 
Cerracchio; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 16 luglio 2020  
con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e 
tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 Arboricoltura generale e coltivazioni 
arboree, finanziato nell’ambito del progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione 
nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO); 
VISTA la delibera del Dipartimento di economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) del 16 
luglio 2020 con la quale è stata decisa l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 
3, lettera a), della legge n. 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 09/E4 Misure, 
ssd ING-IND/12 Misure meccaniche e termiche, finanziato nell’ambito del progetto Nazareno 
Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO); 
VISTA la nota prot. n. 9553 del 31 luglio 2020 con la quale il Direttore Generale Dott. Gianluca 
Cerracchio ha delegato il segretario del Centro Interuniversitario per l’Innovazione tecnologica 
e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST) Dott. Giuseppe Rapiti a svolgere le attività di ordinaria 
amministrazione del responsabile amministrativo del progetto, al fine di assicurare la massima 
efficienza del procedimento amministrativo; 
VISTA la nota del 28 agosto 2020 con la quale il Responsabile scientifico del progetto - Prof. 
Alessandro Ruggieri, descrive le attività del progetto “Nazareno Strampelli” e conferma le due 
posizioni di RTDA richieste dal DAFNE e dal DEIM; 
VISTE le schede finanziarie relative alle due posizioni di RTDA sopra descritte - ssd AGR/03 c/o 
il DAFNE e ssd ING-IND/12 c/o il DEIM - messe a disposizione dal CINTEST in cui è descritta la 
spesa necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali che risultano essere finanziata 
per l’intero triennio sui fondi del progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione 
nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) 
per un importo relativo a ciascuna posizione pari ad € 108.147,24; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione di ciascuno dei contratti 
triennali in parola è pari a € 36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.147,24 
comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come 
descritto nelle schede finanziarie prodotte dal CINTEST, per un peso in punti organico pari a 0 
(zero); 
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VISTO il parere favorevole all’avvio delle procedure concorsuali per il ssd AGR/03 c/o il DAFNE 
e per il ssd ING-IND/12 c/o il DEIM espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella seduta 
dell’8 settembre 2020; 
 

RTDA AGR/03 DIBAF 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 2 settembre 2020 con la quale è stata decisa l’attivazione di una 
posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a), della legge n. 240/10 a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree, finanziato nell’ambito del programma di studio e 
di ricerca avviato su fondi del DIBAF relativi al Progetto Life - Environment and Resource 
Efficiency Precision Agriculture System to limit the impact on the environment, on health and 
onair quality of grape production. Acronimo LIFE WINEgROVER, in merito alla viticoltura di 
precisione con durata triennale (2020-2023) e svolto sotto la responsabilità scientifica del 
prof. Giuseppe Scarascia-Mugnozza; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione del DIBAF in cui è descritta la spesa 
necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta essere finanziata per 
l’intero triennio sui fondi del predetto contratto di ricerca per un importa pari ad € 
148.649,37; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) comprensiva degli 
oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella 
scheda finanziaria prodotta dal DIBAF, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTO il parere favorevole all’avvio della procedura concorsuale per il ssd AGR/03 c/o il DIBAF 
espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella seduta dell’8 settembre 2020; 
 
 delibera: 
- presso il DAFNE è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologia alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie 
alimentari. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul Contratto di ricerca CTCUKIESTI stipulato tra il DAFNE (responsabile 
scientifico Prof. Marco Esti) e Cuki Cofresco S.R.L., come dettagliato nella scheda finanziaria 
messa a disposizione del DAFNE per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
 
- presso il DAFNE è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
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concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), come 
dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal CINTEST per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
 
- presso il DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 09/E4 Misure, ssd ING-IND/12 Misure meccaniche e termiche. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava sul progetto Nazareno Strampelli per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), come 
dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal CINTEST per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero); 
 
- presso il DIBAF è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/03 
Arboricoltura generale e coltivazioni arboree. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
148.649,37) e grava nell’ambito del programma di studio e di ricerca avviato su fondi del 
DIBAF relativi al Progetto Life - Environment and Resource Efficiency Precision Agriculture 
System to limit the impact on the environment, on health and onair quality of grape 
production. Acronimo LIFE WINEgROVER, come dettagliato nella scheda finanziaria messa a 
disposizione dal DIBAF per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8. PROTOCOLLO DI ATENEO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO E 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO – 
FASE 3 – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Risorse 
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Umane.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- DPCM in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
- Documento Inail “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” 
pubblicato il 22 aprile 2020; 
- “Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria da “Covid-19” del 3 aprile 2020, condiviso tra Governo e Parti sociali, 
che richiama il Protocollo sottoscritto dalle parti sociali in data 14 marzo 2020 e da ultimo 
implementato il 24 aprile 2020; 
- “Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della 
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” dell’11 maggio 2020; 
- Circolare n. 3 del 24 luglio 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante 
“Indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti della pubblica 
amministrazione”; 
- Protocollo Quadro per la “prevenzione e sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria da Covid-19” validato dal Comitato tecnico-scientifico organismo di 
supporto del Capo Dipartimento della Protezione Civile per l’emergenza Covid-19 e sottoscritto 
in data 24 luglio c.a. con le OO.SS; 
- Lettera del 30 luglio 2020 del Ministro dell’Università e della Ricerca relativa alla completa 
ripresa delle attività didattiche e di ricerca in presenza per il primo semestre a-a. 2020/21. 
 
2. Situazione attuale. 

 
Nell’ambito dell’emergenza epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 ed in 

previsione dell’avvio della Fase 3 dell’emergenza, l’Amministrazione ha predisposto il 
“Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro -Fase 3 -” con lo scopo di contemperare la 
ripresa delle attività istituzionali con la tutela della salute dei lavoratori e degli studenti 
dell’Ateneo e la sicurezza degli ambienti di lavoro.  
Il suddetto documento è stato redatto in conformità alla circolare n. 3 del 24 luglio 2020 del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione recante “Indicazioni per il rientro in sicurezza sui 
luoghi di lavoro dei dipendenti della pubblica amministrazione”, al Protocollo Quadro per la 
“prevenzione e sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19” 
validato dal Comitato tecnico-scientifico organismo di supporto del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile per l’emergenza Covid-19 e sottoscritto in data 24 luglio c.a. con le OO.SS. e 

alla lettera del 30 luglio 2020 del Ministro dell’Università e della Ricerca relativa alla completa 
ripresa delle attività didattiche e di ricerca in presenza per il primo semestre a-a. 2020/21, 

L’aggiornamento delle disposizioni di cui al Protocollo di Ateneo per la 
regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus COVID-19 
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negli ambienti di lavoro adeguandolo alla “Fase 3”, è stato attuato anche in considerazione 
dell’esigenza di assicurare il riavvio delle attività in presenza dell’Ateneo in completa sicurezza 
sia per il personale che per gli studenti in ragione della ripresa di una serie di attività in 
presenza e del rientro graduale presso le sedi degli studenti. 

Il suddetto protocollo è stato sottoposto per l’approvazione alle OO.SS. ed RSU, al 
Medico Competente del Lavoro e ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS - il 
giorno 6 agosto 2020, nell’ambito di una riunione telematica alla quale hanno partecipato 
anche la Delegata del Rettore al Welfare e al Benessere del Personale e la Responsabile del 
servizio Prevenzione e Protezione. La Dott.ssa Ferrari, Medico competente del Lavoro e il Sig. 
Graziano Buzzi, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, non presenti alla riunione, 
hanno espresso telematicamente il proprio assenso al Protocollo. 

Dopo attenta discussione il testo in esame il testo è stato approvato dalle parti con 
modifiche e viene sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone che il Consiglio di Amministrazione, esaminate le misure necessarie al 
contenimento dell’emergenza epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 e 
considerato l’avvio della Fase 3 dell’emergenza che comporta l’esigenza di assicurare il riavvio 
delle attività in presenza dell’Ateneo in completa sicurezza sia per Lavoratori che per gli 
studenti dell’Ateneo mediante un controllo delle possibili fonti di diffusione del virus, valuti di 
approvare il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
Covid 19 negli ambienti di lavoro” – Fase 3 –“ 
 

Il Rettore riferisce che durante la seduta del CdA del 22 luglio u.s. aveva comunicato 
che la definizione del Protocollo di Ateneo di sicurezza relativo alla c.d. “Fase 3”sarebbe stato 
proposto a breve agli Organi, presumibilmente nella prima settimana di agosto, ma in realtà le 
linee guida ministeriali sono arrivate molto tardi per cui è stato deciso di avviare il protocollo 
solo per il personale tecnico amministrativo a seguito di confronti con i direttori di 
dipartimento e con le organizzazioni sindacali, perché per il personale docente le lezioni 
sarebbero iniziate più avanti. Oggi è possibile ratificare con serenità il protocollo per 
assicurare il riavvio delle attività in presenza in completa sicurezza sia per Lavoratori che per 
gli studenti dell’Ateneo, fermo restando che proprio ieri è arrivato un nuovo DPCM per cui 
sarà necessario verificare se siano intervenute modifiche normative tali da rivedere in alcuni 
punti il Protocollo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 
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VISTA la direttiva n. 2/2020 del 25 febbraio 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri–
Ministro della Pubblica Amministrazione, che sostituisce integralmente la precedente 
n.1/2020, recante “Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri–Ministro della Pubblica 
Amministrazione del 4 marzo 2020, n. 1, recante “Misure incentivanti per il ricorso a modalità 
flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”; 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, e, in particolare, l’art. 87; 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35; 
VISTA la circolare n. 2 del 1° aprile 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri–Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto “Misure recate dal decreto-legge 17 
marzo 2020 n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid 19» - Circolare esplicativa.”; 
VISTA la direttiva n. 3 del 4 maggio 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri–Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, recante “Modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche 
amministrazioni.”; 
VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
VISTO, in particolare, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020, avente 
ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 settembre 2020, avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, misure efficaci fino 
al 7 ottobre 2020, e, specificatamente, gli allegati n. 18, recante “Linee guida concernenti la 
completa ripresa delle ordinarie attività nelle istituzioni della formazione superiore”, e n. 22, 
avente ad oggetto “Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19”; 
VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca n. 798 del 4 maggio 2020, con la 
quale sono state fornite le indicazioni per favorire una programmazione condivisa e 
coordinata delle azioni da intraprendere per la fase 2 e la fase 3; 
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VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, e, in particolare, l’art. 1, comma 13, il quale stabilisce che “Le 
attività dei servizi educativi per l’infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di 
Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le 
professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività  
formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, sono 
svolte con modalità' definite con provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020”; 
VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, 
in particolare, il Capo IX, rubricato “Misure in materia di università e ricerca”, e l’art. 263, 
comma 1, ai sensi del quale “Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la 
celere conclusione dei procedimenti, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adeguano l’operatività di tutti gli uffici pubblici alle 
esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e 
commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 2020, in  deroga alle misure di cui all'articolo 87, 
comma 1, lettera a), e comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 
l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell'orario di lavoro, rivedendone l'articolazione 
giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche 
attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l’utenza, applicando il lavoro agile, con le 
misure semplificate di cui al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 87, al 50 per cento del 
personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità. (...). Alla data del 
15 settembre 2020, l’articolo 87, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 18 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020 cessa di avere effetto.”; 
VISTA la circolare n. 3 del 24 luglio 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri–Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, recante “Indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di 
lavoro dei dipendenti della pubblica amministrazione”, nella quale si precisa che l’art. 263, 
comma 1, del D.L. n. 34/2020, convertito dalla L. n. 77/2020, consente alle amministrazioni di 
prevedere il rientro in servizio anche del personale fino ad oggi non adibito alle attività 
indifferibili e urgenti, ferma restando la necessità, per le stesse amministrazioni, di aggiornare 
ed implementare la mappatura di quelle attività che, in base alla dimensione organizzativa e 
funzionale di ciascun ente, possano essere svolte in modalità agile, con l’individuazione del 
personale da assegnare alle stesse, anche ai fini del raggiungimento dell’obiettivo segnato 
dalla norma, volto ad applicare il lavoro agile, pur sempre con le modalità semplificate di cui al 
comma 1, lettera b), del medesimo articolo 87, al cinquanta per cento del personale 
impiegato nelle suddette attività, e al quale è allegato il Protocollo Quadro per la “prevenzione 
e sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19” validato dal 
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Comitato tecnico-scientifico organismo di supporto del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile per l’emergenza Covid-19 e sottoscritto in data 24 luglio 2020 con le OO.SS.; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020, recante “Proroga dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili” fino al 15 ottobre 2020; 
VISTA la nota del Ministro dell’università e della ricerca n. 2833 del 30 luglio 2020 relativa alla 
completa ripresa delle attività didattiche e di ricerca in presenza per il primo semestre a-a. 
2020/21; 
CONSIDERATO che il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di contrasto e 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro – fase 3” dell’Ateneo 
è stato sottoposto in data 6 agosto per l’approvazione alle OO.SS. ed RSU, al Medico 
Competente del Lavoro, ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza – RLS, e alla 
Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione; 
VISTO il decreto rettorale n. 431 del 10 agosto 2020, con cui il predetto Protocollo è stato in 
via d’urgenza adottato; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 7 settembre 2020, con cui è stato per quanto di 
competenza ratificato il predetto decreto e approvato il medesimo protocollo; 
  

delibera, esaminate le misure necessarie al contenimento dell’emergenza 
epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 e considerato l’avvio della c.d. “Fase 3” 
dell’emergenza che comporta l’esigenza di assicurare il riavvio delle attività in presenza in 
completa sicurezza sia per Lavoratori che per gli studenti dell’Ateneo mediante un controllo 
delle possibili fonti di diffusione del virus, di ratificare il decreto rettorale n. 431 del 10 agosto 
2020 e di approvare il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di contrasto e 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro – fase 3” (Allegato n. 
15/1-27). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. EMANAZIONE DI UN BANDO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 
SELEZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Risorse 
Umane. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168, di “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica”;  
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- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che stabilisce le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25 
maggio 2017, n. 75;  
- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e s.m.i., relativo al “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679);  
- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, di "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare: l’art. 2, comma 1, lett. n), che prevede “la 
sostituzione della figura del direttore amministrativo con la figura del direttore generale, da 
scegliere tra personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza 
pluriennale con funzioni dirigenziali”; l’art. 2, comma 1, lett. o) che prevede “l’attribuzione al 
direttore generale, sulla base degli indirizzi forniti dal consiglio di amministrazione, della 
complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale 
tecnico-amministrativo dell'ateneo, nonché dei compiti, in quanto compatibili, di cui 
all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; partecipazione del direttore 
generale, senza diritto di voto, alle sedute del consiglio di amministrazione”; 
- Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2017, n. 194, inerente la 
“Determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle Università statali e 
degli Istituti statali ad ordinamento speciale quadriennio 2017-2020“; 
- Decreto Miur 4 maggio 2018, n. 354 “Integrazione al decreto 194 del 30 marzo 2017, 
concernente la determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle 
Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale per il quadriennio 2017-2020”; 
- Statuto dell’Università della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento all’art. 35, comma 4; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 216/13 del 05/03/2013 con particolare 
riferimento all’art. 10; 
- Delibera del CdA del 21.08.2020 relativa all’approvazione della risoluzione consensuale, ad 
efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo incarico previa registrazione presso gli 
Organi di controllo, del contratto stipulato in data 18.02.2019 con il Dott. Gianluca Cerracchio 
per il conferimento dell’incarico triennale di Direttore Generale dell’Università degli Studi della 
Tuscia; 
- Risoluzione consensuale, ad efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo incarico 
previa registrazione presso gli Organi di controllo, del 25.08.2020 del contratto stipulato in 
data 18.02.2019 con il Dott. Gianluca Cerracchio per il conferimento dell’incarico triennale di 
Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia. 
 
2. Situazione attuale. 

 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21 agosto 2020 ha deliberato di 

procedere alla risoluzione consensuale del contratto di lavoro subordinato a tempo 
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determinato di diritto privato stipulato con il Dott. Gianluca Cerracchio, per il conferimento a 
quest’ultimo dell’incarico di Direttore generale dell’Università degli Studi della Tuscia (durata 
18.02.2019 – 17.02. 2022) in ragione della comunicazione da parte del Ministero 
dell’Università e della Ricerca della proposta di conferimento al Dott. Gianluca Cerracchio 
dell’incarico di Direttore generale per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica presso il 
Ministero stesso ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

A seguito della suddetta delibera del CdA, è stata sottoscritta la risoluzione in data 25 
agosto 2020 con efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo incarico, previa 
registrazione presso gli Organi di controllo. 
 In considerazione della illustrata sequenza di eventi, si ritiene di procedere alla 
selezione del nuovo Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia mediante avviso 
pubblico. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone che il Consiglio di Amministrazione deliberi: 
di procedere all’emanazione di un avviso pubblico di manifestazione d’interesse per raccogliere 
le disponibilità alla nomina del Direttore generale dell’Università della Tuscia, con contratto di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato, di durata triennale eventualmente rinnovabile, 
da conferire a soggetto di alta qualificazione professionale e di comprovata esperienza, 
almeno quinquennale, in funzioni dirigenziali svolte presso organismi ed enti pubblici o 
privati.”  
 

Il Rettore aggiunge che il punto all’odg riguarda riguarda l’incarico che il dott. 
Cerracchio  è chiamato a svolgere come Direttore Generale presso il MUR. Esprime il suo 
compiacimento per l’opportunità che è stata offerta al Direttore Generale ma al contempo è 
necessario muoversi in fretta per dare l’incarico a un nuovo Direttore Generale. La proposta 
della manifestazione di interesse sottoposta al CdA prevede una modalità aperta per 
individuare il migliore. Per la selezione sarà nominata una commissione con il compito di 
effettuare una prima scrematura delle domande e alla presentazione di una rosa di 4 
candidati per un eventuale colloquio con il Rettore che sottoporrà la sua proposta al Consiglio 
di Amministrazione, sentito il Senato Accademico. Si impegna a fare del suo meglio per 
individuare la persona migliore.  

 

Il prof. Chiti esprime apprezzamento per la procedura che risulta molto ben costruita. 

Il DG riferisce di essere in attesa dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri per il conferimento del nuovo incarico e della sottoscrizione del conseguente 

contratto con il Ministro dell’Università e della Ricerca per lo svolgimento dello stesso.  

Aggiunge che sarà sua cura riferire al MUR sulla delibera che il CdA dell’Ateneo adotterà nella 

seduta odierna. 
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Coglie l’occasione per ringraziare l’Ateneo per l’opportunità di crescita professionale 

che gli è stata concessa e che gli ha consentito di svolgere un lavoro entusiasmante a diretto 

contatto con la vita di una comunità particolarmente qualificata, quale è quella universitaria. 

Si augura che la comunità si sia resa conto dello sforzo (professionale ma anche umano) 

profuso nello svolgimento dell’incarico, che – ritiene – ha contribuito al percorso di 

miglioramento continuo dell’Ateneo, pur nelle difficoltà di recente causate dall’emergenza 

sanitaria. 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, di “Istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica”;  
VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che stabilisce le “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come da ultimo modificato dal d.lgs. 
25 maggio 2017, n. 75;  
VISTO il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., relativo al “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” e il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 
2016/679);  
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, di "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e, in particolare: l’art. 2, comma 1, lett. n), che 
prevede “la sostituzione della figura del direttore amministrativo con la figura del direttore 
generale, da scegliere tra personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata 
esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali”; l’art. 2, comma 1, lett. o), che prevede 
“l’attribuzione al direttore generale, sulla base degli indirizzi forniti dal consiglio di 
amministrazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse 
strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell'ateneo, nonché dei compiti, in quanto 
compatibili, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; partecipazione 
del direttore generale, senza diritto di voto, alle sedute del consiglio di amministrazione”; 
VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2017, n. 194, inerente la 
“Determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle Università statali e 
degli Istituti statali ad ordinamento speciale quadriennio 2017-2020”, integrato dal decreto 
interministeriale 4 maggio 2018, n. 354; 
VISTO lo statuto dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con D.R. 480/12 dell’8 giugno 
2012 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 35, comma 
4; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. 216/13 del 5 marzo 2013, con 
particolare riferimento all’art. 10; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 21.08.2020 relativa all’approvazione della risoluzione 
consensuale, ad efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo incarico previa 
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registrazione presso gli organi di controllo, del contratto stipulato in data 18.02.2019 con il 
Dott. Gianluca Cerracchio per il conferimento dell’incarico triennale di Direttore Generale 
dell’Università degli Studi della Tuscia; 
CONSIDERATO che il contratto dell’attuale Direttore Generale dell’Università della Tuscia è 
stato risolto in data 25 agosto 2020 con efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo 
incarico, previa registrazione presso gli Organi di controllo;  
RITENUTO di dover procedere alla selezione del nuovo Direttore Generale dell’Università della 
Tuscia; 
 
 delibera di procedere all’emanazione di un avviso pubblico di manifestazione 
d’interesse per raccogliere le disponibilità alla nomina del Direttore generale dell’Università 
degli studi della Tuscia, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato, di 
durata triennale eventualmente rinnovabile da conferire a soggetto di alta qualificazione 
professionale e di comprovata esperienza, almeno quinquennale, in funzioni dirigenziali svolte 
presso organismi ed enti pubblici o privati (Allegato n. 16/1-5). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CONVENZIONE CON IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese.  
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, di “Istituzione del Ministero dell’Università e 
della Ricerca scientifica e tecnologica”;  

- VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che stabilisce le “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come da 
ultimo modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75;  

- VISTO il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., relativo al “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(Regolamento UE 2016/679);  

- VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, di "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25 
maggio 2017, n. 74; 

- VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e, in particolare: l’art. 2, comma 1, lett. n), 
che prevede “la sostituzione della figura del direttore amministrativo con la figura del 
direttore generale, da scegliere tra personalità di elevata qualificazione professionale e 
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comprovata esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali”; l’art. 2, comma 1, lett. o), 
che prevede “l’attribuzione al direttore generale, sulla base degli indirizzi forniti dal 
consiglio di amministrazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, 
delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell'ateneo, nonché dei 
compiti, in quanto compatibili, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; partecipazione del direttore generale, senza diritto di voto, alle sedute del 
consiglio di amministrazione”; 

- VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 marzo 
2017, n. 194, inerente la “Determinazione del trattamento economico dei Direttori 
Generali delle Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale 
quadriennio 2017-2020“; 

- VISTO il Decreto Miur 4 maggio 2018, n. 354 “Integrazione al decreto 194 del 30 marzo 
2017, concernente la determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali 
delle Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale per il quadriennio 
2017-2020”; 

- VISTO lo statuto dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con D.R. 480/12 dell’8 
giugno 2012 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 35, comma 4; 

- VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. 216/13 del 5 marzo 2013, 
con particolare riferimento all’art. 10; 

- VISTA la delibera del C.d.A. del 21.08.2020 relativa all’approvazione della risoluzione 
consensuale, ad efficacia subordinata alla presa di servizio del nuovo incarico previa 
registrazione presso gli organi di controllo, del contratto stipulato in data 18.02.2019 
con il Dott. Gianluca Cerracchio per il conferimento dell’incarico triennale di Direttore 
Generale dell’Università degli Studi della Tuscia; 

- CONSIDERATO che il contratto dell’attuale Direttore Generale dell’Università della 
Tuscia è stato risolto in data 25 agosto 2020 con efficacia subordinata alla presa di 
servizio del nuovo incarico, previa registrazione presso gli Organi di controllo;  

- RITENUTO di dover procedere alla selezione del nuovo Direttore Generale 
dell’Università della Tuscia; 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 

- Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14. 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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2. Situazione attuale  
 
Nell’ambito delle convenzioni per le agevolazioni alle iscrizioni ai corsi dell’Ateneo che 
l’Università ha sottoscritto con vari enti pubblici e privati, si è provveduto a redigere uno 
schema di Accordo da stipulare con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Con tale accordo l’Università e il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco intendono avviare un 
rapporto di collaborazione e sinergia nell’ambito della formazione universitaria, per favorire 
un innalzamento delle conoscenze e delle competenze del personale e la realizzazione delle 
iniziative sottoelencate: 
a) scambio di informazioni, dati, flussi informativi su materie di reciproco interesse; 
b) reciproca collaborazione generale ed assistenza di carattere tecnico-scientifico, in tutti i 
campi in cui si riconosca, da parte dei contraenti, un interesse per l’attuazione dei progetti e 
dei programmi in comune (conferenze, convegni, ecc); 
c) sviluppo e realizzazione di studi specifici su problematiche di sicurezza antincendio, 
anche in collaborazione con soggetti terzi; 
d) collaborazione, nell’ambito delle rispettive specificità e competenze istituzionali, per 
avviare e/o sviluppare sinergie con altri soggetti pubblici e privati in materie di interesse 
reciproco e della collettività; 
e) predisposizione e attuazione di progetti di formazione universitaria e post universitaria, 
di alta formazione e di formazione continua, nelle aree di comune interesse dei contraenti, ivi 
comprese le iniziative formative in tema di gestione delle emergenze e il relativo 
aggiornamento professionale; 
f) proposte di “offerta formativa” mirate alla divulgazione tra gli allievi universitari della 
“cultura della prevenzione incendi e sicurezza sul lavoro” (di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni) e relative misure di protezione e prevenzione da porre in essere; 
g) svolgimento di tirocini formativi e di orientamento per gli studenti e laureati 
dell’Università presso le sedi del corpo nazionale dei vigili del fuoco che si riterranno più 
opportune; 
h) forme di collaborazione tra le parti che possono concretizzarsi nella proposta, da parte 
dell’Università e delle strutture in cui essa si articola, di progetti di norme tecniche di interesse 
del Corpo nazionale vigili del fuoco. 
Inoltre, le parti intendono sostenere l’esigenza della formazione del personale del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco soprattutto nel rinnovato panorama normativo che impone un 
continuo aggiornamento e arricchimento professionale. Si intende inoltre dare seguito alle 
numerose richieste da parte di personale Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di poter accedere 
ad ai corsi di laurea dell’Ateneo. 
A tal proposito la convenzione prevede una tassa di iscrizione per il personale in servizio 
appartenente al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di euro 750,00 annui onnicomprensivi. 
La convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2020/2021. L’eventuale rinnovo dovrà avvenire in 
forma scritta. 
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3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione da stipulare con il 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 14; 
VISTO lo statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il regolamento generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 
n.683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. i); 
VISTO il regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 
RITENUTO di dover contribuire a sostenere l’esigenza della formazione del personale del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
 
 delibera di approvare la Convenzione da stipulare con il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 17/1-6). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 L’Avv. Varrone saluta e abbandona il collegamento telematico con la riunione. 
 
 
10bis. ESECUZIONE DI INDAGINI DI SIERO-PREVALENZA E/O DIAGNOSTICHE DI INFEZIONE 
DA SARS‐ COV‐2 DA SVOLGERE IN CONVENZIONE CON LA ASL DI VITERBO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
  
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 
3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
 
La Asl di Viterbo ha trasmesso un formulario descrittivo del servizio prodotto per le indagini di 
siero-prevalenza o diagnostiche da svolgere in convenzione. 
La ASL offre ai datori di lavoro pubblici o privati che ritengano opportuno offrire ai dipendenti 
la possibilità di screening di massa della popolazione target con i test di siero-prevalenza o che 
per direttive ministeriali o protocolli tra le parti devono eseguire altro tipo di test in situazioni 
particolari, dà la possibilità attraverso una manifestazione d’interesse di stipulare una 
convenzione ed acquistare la prestazione indicata.  
L’adesione all’indagine è individuale e volontaria, la persona dovrà essere preventivamente 
informata della valenza e dei limiti del test e sottoscrivere l’autorizzazione all’utilizzo dei dati e 
dei risultati ai fini di attività di sanità pubblica e perché in casi specifici prevista da apposite 
indicazioni ministeriali o protocolli condivisi tra le parti sanciti al fine della ripresa delle 
attività. 
Sulla base del formulario presentato la ASL ha comunicato i seguenti costi del servizio offerto: 
Dosaggio IgG e IgM 
- Su sangue venoso € 15,23 e comprende il prelievo di sangue venoso (codice prestazione 

CUR 91.49.2, pari ad euro 2,58, in caso di prelievo a domicilio la tariffa è pari ad euro 
14,00) e la ricerca anticorpi da siero in ELISA/CLIA (codice prestazione CUR 91.12.3 virus 
anticorpi E.I.A. NAS pari ad euro 12,65); Attenzione: sarebbe preferibile il digiuno prima 
dell’esecuzione del test e comunque è consentita solo una colazione leggera (caffè o thè 
con due fette biscottate almeno due ore prima dell’esame). 

- Su sangue capillare € 15,07: ricerca anticorpi da sangue venoso capillare in 
immunofluorescenza: codice prestazione CUR 91.16.2 virus anti‐Dengue ‐ (Metodo I.F. o 
immunocromatografico) per anticorpo, pari ad euro 15,07. 

 
Ricerca antigenica 
- In attesa di tariffazione da parte della Regione Lazio 
 
Ricerca RNA virale (sia rapido che standard)  
- Tampone naso oro-faringe: 91.12 1_11 costo 69,88 euro 
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- Prelievo microbiologico: 91.49 3_0 costo 2,58 euro 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di dare mandato al Rettore di predisporre tutti gli atti 
necessari per la stipula di una convenzione con la ASL di Viterbo per l’esecuzione del servizio di 
indagine di siero-prevalenza e/o diagnostiche per l’esecuzione di un numero presunto di n. 
1.000 test di siero-prevalenza per una spesa complessiva presunta di euro 15.230,00, 
eventualmente integrabili con ulteriori risorse nel caso in cui l'evoluzione della diffusione del 
virus da SARS-CoV-2  rendesse necessario l'esecuzione di un numero maggiore di analisi di 
siero-prevalenza e/o diagnostiche. 
La spesa sarà a carico del capitolo finanziario S10412 previo storno dal capitolo finanziario 
S10402, conto economico C10408, UPB 3DIV.SPP.EMERGENZACOVID del bilancio unico 2020.”  

 
Il Rettore chiede al CdA l’autorizzazione ad apportare i necessari adeguamenti tecnici 

alla bozza di convenzione trasmessa dall’ASL. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il regolamento generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
i); 
VISTO il formulario predisposto dalla ASL di Viterbo per la descrizione del servizio per le 
indagini di siero-prevalenza o diagnostiche da svolgere in convenzione, secondo il modello di 
convenzione trasmesso dalla medesima ASL; 
RITENUTO di dover sottoscrivere una convenzione con la ASL di Viterbo per attivare un 
rapporto di collaborazione per usufruire del servizio di indagine di siero-prevalenza o 
diagnostiche offerto dalla ASL al fine di contenere la diffusione del contagio da SARS-CoV-2; 
 
 delibera di dare mandato al Rettore di predisporre tutti gli atti necessari per la stipula 
di una convenzione con la ASL di Viterbo (Allegato n. 18/1-5), autorizzandolo fin d’ora ad 
apportare i necessari adeguamenti tecnici alla bozza di convenzione trasmessa, per 
l’esecuzione del servizio di indagine di siero-prevalenza e/o diagnostiche per l’esecuzione di 
un numero presunto di n. 1.000 test di siero-prevalenza per una spesa complessiva presunta 
di euro 15.230,00, eventualmente integrabili con ulteriori risorse nel caso in cui l’evoluzione 
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della diffusione del virus da SARS-CoV-2 rendesse necessario l’esecuzione di un numero 
maggiore di analisi di siero-prevalenza e/o diagnostiche. 
  
La spesa sarà a carico del capitolo finanziario S10412 previo storno dal capitolo finanziario 
S10402, conto economico C10408, UPB 3DIV.SPP.EMERGENZACOVID del bilancio unico 2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
11. PROGETTO INAIL RIPRESA "RETE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA IN 
AGRICOLTURA" - APPROVAZIONE SCHEMA DI ATS PER SOSTITUZIONE CAPOFILA 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 
3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
 
Il 28 giugno 2018 era stata sottoscritta, su iniziativa del Prof. Massimo Cecchini 
un’associazione temporanea di scopo per la partecipazione al progetto “Ripresa - Rete Italiana 
per la Promozione della Sicurezza in Agricoltura" finanziato dall’INAIL con i seguenti partner: 
Value Up Group S.r.l., con funzione di capofila; Università degli Studi di Catania,  Dipartimento 
di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente; Università degli Studi di Udine" - Dipartimento di 
Scienze AgroAlimentari Ambientali e Animali. 
Successivamente la società Value Up Group S.r.l. ha comunicato ai partner dell’ATS che a 
seguito della pandemia ha dovuto far ricorso a strumenti finanziari straordinari che non le 
consentono di far fronte agli impegni del progetto. La società chiede quindi di essere sostituita 
nel ruolo di capofila e di uscire dall’ATS.  
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Nel mese di agosto i partner rimanenti inviano una nota all’INAIL nella quale propongono, 
oltre la proroga del progetto al 31/12/2020, una ridefinizione degli impegni da ciascuno 
assunti e la sostituzione della società Value Up Group S.r.l. nel ruolo di capofila con l’Università 
della Tuscia che ha dato la propria disponibilità. 
In risposta alla suddetta nota l’INAIL richiede la sottoscrizione di una nuova ATS entro la 
scadenza del progetto prevista per il 14 settembre 2020. 
Il responsabile scientifico Prof. Cecchini richiede la sottoscrizione di una nuova ATS con i 
partner Università di Catania e Università di Udine, nella quale l’Università della Tuscia sarà 
capofila. 
A tale fine il Direttore del dipartimento DAFNE, con disposto n. 420/2020 del 28 agosto 2020, 
ha approvato la proposta di partecipazione alla ATS, secondo lo schema allegato, per 
l’esecuzione del progetto "Ripresa - Rete Italiana per la Promozione della Sicurezza in 
Agricoltura", con il ruolo di capofila. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di ATS allegato per 
l’esecuzione del progetto “Ripresa - Rete Italiana per la Promozione della Sicurezza in 
Agricoltura", costituita Università degli Studi di Catania, Dipartimento di Agricoltura, 
Alimentazione e Ambiente; Università degli Studi di Udine" - Dipartimento di Scienze 
AgroAlimentari Ambientali e Animali e dal Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
dell’Università degli Studi della Tuscia con funzioni di capofila, 
Di approvare l’affidamento dell’incarico al Notaio Emanuele Bassino del Distretto Notarile di 
Viterbo e Rieti per la redazione dell’ATS. 
 
Le spese dell’atto notarile della redazione dell’ATS saranno a carico della sezione di bilancio del 
dipartimento DAFNE.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
h); 
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VISTO l’Avviso Pubblico avviso pubblico per la raccolta delle c.d. “manifestazioni di interesse” 
per la stipula di Accordi in tema di prevenzione di infortuni e malattie professionali, pubblicato 
dall’INAIL in data 21 ottobre 2015; 
CONSIDERATO che con Determina del Direttore Centrale Prevenzione di approvazione dei 
progetti ammissibili n. 30 del 15 giugno 2016, l’INAIL ha ammesso al finanziamento il suddetto 
progetto "Ripresa - Rete Italiana per la Promozione della Sicurezza in Agricoltura"; 
CONSIDERATO che la Direzione Centrale Prevenzione ha valutato la fattibilità del progetto 
definendone una tempistica di 18 mesi anziché 12 mesi indicati sul progetto, definendo la 
scadenza del progetto al 30 settembre 2020; 
CONSIDERATO che, per la realizzazione del progetto è stata costituita un’Associazione 
Temporanea di Scopo con atto a firma del notaio Cesare Felice Giuliani di Roma in data 28 
giugno 2018 rep.n. 5093, costituita da Value Up Group S.r.l., con funzione di capofila; 
Università degli Studi di Catania,  Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente; 
Università degli Studi di Udine" - Dipartimento di Scienze AgroAlimentari Ambientali e 
Animali; 
VISTA lettera trasmessa all’INAIL a mezzo Posta Elettronica Certificata il 4 agosto 2020, con la 
quale la Capofila e mandataria “Value Up Group S.r.l.” dichiarava di aver manifestato ai 
partner dell’ATS di trovarsi in gravi difficoltà finanziarie, dovute alle conseguenze della 
Pandemia COVID-19 e di aver fatto ricorso a strumenti straordinari che non gli consentono di 
mantenere l’impegno nell’investimento a lei spettante sul progetto Ripresa; 
CONSIDERATO che con la stessa lettera veniva fatta richiesta all’INAIL di cambio del Capofila-
mandatario dell’ATS e richiesta di proroga della chiusura del progetto al 31 dicembre 2020; 
VISTO il Disposto n. 420 del 28/08/2020 con il quale il Direttore del Dipartimento DAFNE ha 
approvato lo schema di ATS per l’esecuzione del progetto RIPRESA; 
 
 delibera di approvare: 
  

- lo schema di ATS allegato per l’esecuzione del progetto "Ripresa - Rete Italiana per la 
Promozione della Sicurezza in Agricoltura", costituita Università degli Studi di Catania,  
Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente; Università degli Studi di 
Udine" - Dipartimento di Scienze AgroAlimentari Ambientali e Animali e dal 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) dell’Università degli Studi della 
Tuscia con funzioni di capofila (Allegato n. 19/1-7); 

- l’affidamento dell’incarico al Notaio Emanuele Bassino del Distretto Notarile di Viterbo 
e Rieti per la redazione dell’ATS. 

Le spese dell’atto notarile della procura speciale saranno a carico della sezione di bilancio del 
dipartimento DAFNE. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
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12. AVVISO PUBBLICO “PROGETTI STRATEGICI 2019” - POR FESR LAZIO 2014-2020 - AZIONE 
1.1.4 -PROGETTO LABCIMEO - COSTITUZIONE ATS – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 
3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 09/04/2019 è stato pubblicato sul BURL n. 29 della regione Lazio l’Avviso Pubblico 
“Progetti Strategici 2019”, nell’ambito dell’Azione 1.1 del POR FESR Lazio 2014-2020, 
approvato con Determinazione n. G04052 del 04/04/2019 e successivamente modificato con 
Determinazione n. G09335/2019. 
L’Università della Tuscia ha presentato richiesta di sovvenzione a valere nell’ambito del 
suddetto Avviso Pubblico ed in particolare all’interno dell’Area di Specializzazione 
“Aerospazio”, per il progetto “LABCIMEO” con domanda n. Prot. n. A0320-2019-28137 del 
29/07/2019, da realizzarsi in “Effettiva Collaborazione” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, 
comma 2 dell’Avviso Pubblico stesso. 
Con Determinazione G06734 del 10/06/2020, pubblicata sul BURL n. 75 del 11/06/2020, il 
Direttore della Direzione Regionale per l’Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro, ha preso 
atto degli esiti delle valutazioni effettuate dalla Commissione di Valutazione ed ha approvato 
gli elenchi dei Progetti ammessi e il relativo Aiuto concesso sotto forma di contributo a fondo 
perduto (sovvenzione). 
Con nota prot. 21321 del 21/06/2020 Lazio Innova ha comunicato la Concessione della 
Sovvenzione del progetto “LABCIMEO” - Domanda n. PROT. A0320-2019-28132 per una Spesa 
ammessa di € 250.681,26 e una Sovvenzione ammessa pari a € 194.016,25, assegnando altresì 
al capofila di progetto OdR Cardine Mandatario (Univ. Tor Vergata) il termine di 60 giorni, 
successivamente prorogato, per la sottoscrizione dell’Atto di impegno e la trasmissione della 
documentazione richiesta. 
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Il progetto “LABCIMEO” sarà eseguito dal Dipartimento DAFNE tramite la costituzione di 
un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) con i seguenti partner di progetto: Università degli 
Studi Tor Vergata, SURVEY LAB S.R.L, La Sapienza Università di Roma. Responsabile scientifico 
sarà il Prof. Raffaele Casa. 
A tale proposto il Direttore del Dipartimento DAFNE ha approvato lo schema di ATS per 
l’esecuzione del progetto LABCIMEO con Disposto n. 442/2020 del 07/09/2020. 
L’Università di Tor Vergata, Capofila Ordine Mandatario del progetto, ha comunicato che in 
data 21 settembre p.v., presso la sede di Via Cracovia in Roma, si procederà alla stipula 
dell’atto costitutivo dell’ATS. Per l’Università della Tuscia interverrà il Prof. Casa su procura 
speciale del Rettore. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di ATS allegato per 
l’esecuzione del progetto “LABCIMEO” - Prot. n. A0320-2019-28137 del 29/07/2019, costituita 
Università degli Studi Tor Vergata, SURVEY LAB S.R.L, La Sapienza Università di Roma e dal 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) dell’Università degli Studi della Tuscia. 
Di approvare l’affidamento dell’incarico al Notaio Emanuele Bassino del Distretto Notarile di 
Viterbo e Rieti  per la redazione della procura speciale conferita al Prof. Raffaele Casa per il 
compimento di tutti gli atti necessari alla costituzione della ATS del progetto LABCIMEO. 
 
Le spese dell’atto notarile della procura speciale saranno a carico della sezione di bilancio del 
dipartimento DAFNE.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
h); 
VISTO l’Avviso Pubblico “Progetti Strategici 2019” - POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 1.1.4 - 
approvato con Determinazione n. G04052 del 04/04/2019 - modificato con Determinazione n. 
G09335/2019 - pubblicato sul BURL n. 29 del 09/04/2019; 
VISTA la richiesta di sovvenzione a valere nell’ambito del suddetto Avviso Pubblico ed in 
particolare all’interno dell’Area di Specializzazione “Aerospazio”, per il progetto “LABCIMEO” - 
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Domanda n. Prot. n. A0320-2019-28137 del 29/07/2019, da realizzarsi in “Effettiva 
Collaborazione” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 2 dell’Avviso Pubblico stesso; 
CONSIDERATO che con Determinazione G06734 del 10/06/2020, pubblicata sul BURL n. 75 del 
11/06/2020, il Direttore della Direzione Regionale per l’Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro, ha preso atto degli esiti delle valutazioni effettuate dalla Commissione di Valutazione 
ed ha approvato gli elenchi dei Progetti ammessi e il relativo Aiuto concesso sotto forma di 
contributo a fondo perduto (sovvenzione); 
VISTA la nota prot. 21321 del 21/06/2020 con la quale Lazio Innova ha comunicato la 
concessione della sovvenzione per il progetto “LABCIMEO” di cui alla Domanda n. PROT. 
A0320-2019-28132, per una Spesa ammessa di € 250.681,26 e una sovvenzione ammessa pari 
a € 194.016,25, assegnando altresì al capofila di progetto OdR Cardine Mandatario (Univ. Tor 
Vergata) il termine di 60 giorni, successivamente prorogato, per la sottoscrizione dell’Atto di 
impegno e la trasmissione della documentazione richiesta. 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3 dell’Avviso Pubblico, il progetto 
“LABCIMEO” sarà eseguito dal Dipartimento DAFNE tramite la costituzione di un’Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) con i seguenti partner di progetto: Università degli Studi Tor 
Vergata, SURVEY LAB S.R.L, La Sapienza Università di Roma.  
PRESO ATTO che il Responsabile scientifico sarà il Prof. Raffaele Casa; 
VISTO il Disposto n. 442/2020 del 07/09/2020 con il quale il Direttore del Dipartimento DAFNE 
ha approvato lo schema di ATS per l’esecuzione del progetto LABCIMEO; 
RITENUTO di dover conferire procura speciale al Prof. Raffaele Casa, Responsabile scientifico 
del progetto, per il compimento di tutti gli atti necessari alla costituzione della ATS del 
progetto LABCIMEO; 
 
 delibera di approvare: 
  

- lo schema di ATS allegato per l’esecuzione del progetto “LABCIMEO” - Prot. n. A0320-
2019-28137 del 29/07/2019, costituita Università degli Studi Tor Vergata, SURVEY LAB 
S.R.L, La Sapienza Università di Roma e dal Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
(DAFNE) dell’Università degli Studi della Tuscia (Allegato n. 20/1-12); 

-  l’affidamento dell’incarico al Notaio Emanuele Bassino del Distretto Notarile di 
Viterbo e Rieti per la redazione della procura speciale conferita al Prof. Raffaele Casa 
per il compimento di tutti gli atti necessari alla costituzione della ATS del progetto 
LABCIMEO. 

Le spese dell’atto notarile della procura speciale saranno a carico della sezione di bilancio del 
dipartimento DAFNE. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
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12bis. PROGETTO LABORATORIO DELL’INNOVAZIONE DELLA FILIERA OLIVICOLA-OLEARIA 
(LIOO) - CONTRATTO DI COMODATO D'USO CON IL CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI RIETI PER GLI IMMOBILI DENOMINATI “CENTRO SERVIZI” 
E “CENTRO INNOVAZIONE TECNOLOGICA I°LOTTO" SITI NEL COMUNE DI RIETI – 
APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento  come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il CREA e l’UNITUS in data 3 

ottobre 2016 hanno sottoscritto un Accordo di Programma per la realizzazione del progetto 
di Ricerca “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicolo-olearia 
da realizzarsi attraverso la costituzione del Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicolo-olearia (LIOO) presso la sede dell’istituto Strampelli di Rieti successivamente 
dichiarato inagibile a causa del sisma del 2016. 

Il CREA, l’UNITUS ed il Consorzio per lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti in 
data 4 ottobre 2018 hanno siglato un Protocollo d’Intesa allo scopo di instaurare rapporti di 
cooperazione scientifica per la valorizzazione ed il miglioramento dei processi e dei prodotti 
agroalimentari e forestali. 

Il Commissario del Consorzio con Provvedimento n. 152/19 del 20 novembre 2019 ha 
individuato i locali siti nel Centro Servizi e nel Centro Innovazione Tecnologica del Consorzio 
stesso da concedere in locazione all’Università degli Studi della Tuscia per collocarvi il 
Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicolo-olearia (LIOO) e la sede del Corso di 
Laurea Triennale di “Scienze della Montagna”. 

Il CREA, con nota n. 51501 del 26/11/2019 inviata al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha segnalato di non avere alcun interesse alla prosecuzione 
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del progetto. 
Con Deliberazione n. 993 del 20 dicembre 2019 la Giunta regionale del Lazio ha 

approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio, CREA, UNITUS e Consorzio per 
lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti al fine di avviare la realizzazione del progetto 
relativo al Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO). 

Il Commissario Straordinario del CREA con nota acquisita al registro n. 109272 del 6 
febbraio 2020 ha comunicato alla Regione Lazio la propria impossibilità sopravvenuta a 
portare avanti il progetto. 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con decreto del Direttore 
Generale n.189 del 19/2/2020, considerando che l’Università della Tuscia dispone di tutte le 
capacità e competenze per gestire in autonomia le attività progettuali ha formalmente 
affidato l’attuazione del progetto all’Università della Tuscia. 

Con nota del 1.4.2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto all’Università degli 
Studi della Tuscia e al Consorzio per lo Sviluppo industriale della Provincia di Rieti il parere in 
merito alla manifestazione di interesse alla realizzazione del progetto di cui si tratta, 
sottomettendo la nuova bozza del protocollo di intesa per eventuali modifiche e/o integrazioni. 

In data 3.04.2020 il Rettore ha inviato nota con la quale è stato manifestato l’interesse 
di codesto Ateneo alla realizzazione del progetto in oggetto, allegando la documentazione 
dettagliata del progetto e il Decreto del Direttore Generale del MiUR con il quale è stato 
disposto il relativo finanziamento. 

Nella seduta dell’8 aprile u.s. il Consiglio di Amministrazione ha approvato lo schema di 
un nuovo protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo Sviluppo industriale 
della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto “Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicola-olearia” (LIOO). 

Con nota prot. 6660 del 28 aprile u.s. il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato l’avvenuta registrazione del decreto n. 189 del 19/02/2020 da parte della Corte 
dei Conti e dell’Ufficio Centrale di Bilancio. 

Nella seduta del 26 maggio u.s. il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto 
““Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” con inizio delle attività dal 1° ottobre 2020 
e un contributo assegnato da parte del MUR di euro 1.497.753,00; ha assegnato la gestione 
amministrativa al CINTEST; ha nominato un comitato scientifico un comitato scientifico per la 
gestione delle attività nelle persone del Prof. Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore 
del comitato e di responsabile scientifico del progetto, Prof. Marucci, come delegato del 
Rettore, Prof. Mauro Moresi, Prof. Rosario Muleo e Dott.ssa Cecilia Silvestri e un responsabile 
amministrativo della personale del Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio. 

Il Prof. Alessandro Ruggieri ha fatto pervenire una bozza di contratto di comodato d’uso 
per i locali di proprietà del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti 
denominati “Centro Servizi” e “Centro innovazione Tecnologica I° Lotto” site in via 
dell’Elettronica s.n.c., in area Servizi del Nucleo Industriale, distinte al N.C.E.U. la prima al 
foglio 80, p.lla 449 del Comune di Rieti e foglio 9 particella 962 del Comune di Cittaducale e la 
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seconda al Foglio 80 p.lla 451 del Comune di Rieti che hanno al loro interno spazi funzionali 
adatti a diverse attività. 
Oggetto del contratto è la concessione da parte del Consorzio in comodato d’uso dei seguenti 
locali: 
- Centro Innovazione Tecnologica I° lotto, primo piano m2 435,29; 
- Centro Servizi, piano terra, m2 1149,90 
- Centro Servizi, piano primo, m2 821,03 

Siti nel Comune di Rieti Via dell’Elettronica snc e nel Comune di Cittaducale, meglio indicati 
con i dati catastali sopra riportati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
Le suddette unità immobiliari verranno utilizzate come sede del “laboratorio 

dell’innovazione della filiera olivicolo–olearia (LIOO)” di cui al progetto finanziato dal MIUR e 
per i corsi di studio dell’Università. 

Il Contratto ha una durata di 5 anni e prevede il rimborso di una quota forfetaria delle 
spese generali da parte dell’Università. 

Tale rimborso come previsto dall’art. 5 ammonta a euro 3.000,00 oltre IVA per un importo 
complessivo annuo di euro 36.000,00 oltre IVA che l’Università corrisponderà al Consorzio in 
quattro rate annuali di euro 9.000,00 oltre IVA ciascuna. 

L’impegno di spesa sarà a carico del progetto “Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicola-olearia” (LIOO), del quale è responsabile scientifico il Prof. Alessandro Ruggieri e la cui 
gestione amministrativa è stata assegnata al CINTEST con delibera del CdA del 26.05.2020. 

Il contratto inoltre prevede che gli interventi riguardanti piccole riparazioni e le spese di 
manutenzione ordinaria saranno a carico dell’Università, mentre le spese di manutenzione 
straordinaria saranno a carico del Consorzio. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione l’approvazione del contratto con il Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per la concessione in comodato d’uso degli immobili 
denominati “Centro Servizi” e “Centro innovazione Tecnologica I° Lotto”, siti in via 
dell’Elettronica s.n.c., in area Servizi del Nucleo Industriale, distinti al N.C.E.U. il primo al foglio 
80, p.lla 449 del Comune di Rieti e foglio 9 particella 962 del Comune di Cittaducale e il 
secondo al Foglio 80 p.lla 451 del Comune di Rieti. 
Di approvare la spesa annua di 36.000,00 euro oltre IVA per cinque anni a carico del progetto 
“Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia” (LIOO). 
 

Il Rettore ringrazia il Responsabile scientifico del Progetto (LIOO) - Prof. Alessandro 
Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato, il Prof. Mauro Moresi, il Prof. Rosario 
Muleo e la Dott.ssa Cecilia Silvestri. Ringrazia il Prorettore Prof. Marucci che è riuscito a 
contrattare e far scendere il prezzo degli immobili. La sede può contenere laboratori e cinque 
aule che consentono di avviare altri 3 nuovi corsi di laurea a Rieti. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che con nota del 1° aprile 2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto a 
questa Università il parere in merito alla manifestazione di interesse alla sottoscrizione di un 
nuovo Protocollo di Intesa tra Regione Lazio, Università degli Studi della Tuscia e Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per la realizzazione del progetto «“Nazareno 
Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)», sottomettendo una bozza dello stesso 
per eventuali modifiche e/o integrazioni; 
PRESO ATTO che con nota prot.4284 del 3 aprile 2020 il Rettore dell’Università degli Studi 
della Tuscia ha inviato alla Regione Lazio la manifestazione d’interesse di questo Ateneo alla 
realizzazione del progetto «“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’8 aprile 2020, 
ha approvato la bozza del protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo 
Sviluppo industriale della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto «“Nazareno 
Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»; 
VISTA la nota prot. 6660 del 28 aprile u.s. con la quale il Ministero dell’Università e della 
Ricerca ha comunicato l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei conti e dell’Ufficio 
Centrale di Bilancio del decreto n. 189 del 19/02/2020 con il quale si assegna all’Università 
degli Studi della Tuscia un contributo di euro 1.497.753,00 per l’attuazione del progetto 
«“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»;  
VISTO il progetto esecutivo descritto nell’allegato A (progetto esecutivo) al decreto n. 189 del 
19/02/2020; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 maggio 2020 
ha approvato il progetto ““Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” con inizio 
delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del MUR di euro 



 

  
 
 

 53        

 

 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 09.09.2020 – Verbale n. 9/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

1.497.753,00, ha nominato un comitato scientifico un comitato scientifico per la gestione 
delle attività nelle persone del Prof. Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del 
comitato e di responsabile scientifico del progetto, Prof. Marucci, come delegato del Rettore, 
Prof. Mauro Moresi, Prof. Rosario Muleo e Dott.ssa Cecilia Silvestri e un responsabile 
amministrativo della personale del Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio e ha 
assegnato la gestione amministrativa al CINTEST; 
VISTA la richiesta del responsabile scientifico Prof. Alessandro Ruggieri di sottoscrive un 
contratto di comodato d’uso Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per 
l’utilizzo di due strutture polifunzionali denominate “Centro Servizi” e “Centro innovazione 
Tecnologica I° Lotto”, di proprietà del Consorzio, denominate “Centro Servizi” e “Centro 
innovazione Tecnologica I° Lotto”, site in via dell’Elettronica s.n.c., in area Servizi del Nucleo 
Industriale, distinti al N.C.E.U., la prima al foglio 80, p.lla 449 del Comune di Rieti e foglio 9 
particella 962 del Comune di Cittaducale e la seconda al Foglio 80 p.lla 451 del Comune di Rieti 
che hanno al loro interno spazi funzionali adatti a diverse attività; 
PRESO ATTO che il suddetto contratto di comodato d’uso prevede un rimborso a favore del 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti di una quota delle spese generali 
pari a euro 36.000,00 oltre all’anno che l’Università corrisponderà in quattro rate annuali di 
9.000,00 euro oltre IVA ciascuna; 
CONSIDERATO che la predetta spesa sarà a carico del progetto “Laboratorio dell’Innovazione 
della filiera olivicola-olearia” (LIOO), del quale è responsabile scientifico il Prof. Alessandro 
Ruggieri e la cui gestione amministrativa è stata assegnata al CINTEST con delibera del CdA del 
26.05.2020; 
CONSIDERATO altresì che sono a carico dell’Università eventuali ulteriori spese per gli 
interventi riguardanti piccole riparazioni e le spese di manutenzione ordinaria, mentre le 
spese di manutenzione straordinaria saranno a carico del Consorzio; 
RITENUTO di dover dare seguito al contratto di comodato d’uso al fine di dare avvio al 
progetto citato; 
 
 delibera di approvare: 
 

- il contratto con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per la 
concessione in comodato d’uso degli immobili denominati “Centro Servizi” e “Centro 
innovazione Tecnologica I° Lotto”, siti in via dell’Elettronica s.n.c., in area Servizi del 
Nucleo Industriale, distinti al N.C.E.U. il primo al foglio 80, p.lla 449 del Comune di Rieti 
e foglio 9 particella 962 del Comune di Cittaducale e il secondo al Foglio 80 p.lla 451 
del Comune di Rieti (Allegato n. 21/1-8). 

- la spesa annua di 36.000,00 euro oltre IVA per cinque anni a carico del progetto 
“Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia” (LIOO). 

- la spesa relativa ad interventi riguardanti piccole riparazioni e le spese di 
manutenzione ordinaria che nel corso del contratto si rendessero necessarie. 
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
12ter. CONVENZIONE CON SOCIETÀ CONSORTILE POLO UNIVERSITARIO DI RIETI SABINA 
UNIVERSITAS – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 

- - Legge 19.11.1990, n 341; 
 

2. Situazione attuale 
 

La Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con sede legale in 
Rieti collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento di 
attività didattiche, formative  mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti 
e Cittaducale. 

Le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al conseguimento degli 
obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, anche mediante 
l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi 
dell’art. 24, c.  3 lett. a) della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, 
con compiti didattici per il Corso di Laurea in Scienze della Montagna. 

A fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi di natura 
finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni stipulate a 
decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 12.6.2019, vista la 
situazione debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse della 
collaborazione, ha dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una 
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Convenzione che consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione 
delle somme dovute all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni. 

Successivamente, nella seduta del 28 ottobre 2019, il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato una nuova Convenzione, per l’anno accademico 2019/2020, con la quale la Società 
Consortile si impegnava a versare in favore dell’Università della Tuscia un contributo 
complessivo annuo di euro 40.000 (quarantamila). Inoltre, a parziale recupero del debito 
pregresso relativo agli atti triennali già in essere, la Società Consortile si impegnava a versare 
l’importo di euro 60.000 (sessantamila). 
La suddetta convenzione ha durata di un anno accademico ed è pertanto in scadenza al 31 
ottobre 2020. 
Allo stato attuale l’Università della Tuscia di Viterbo vanta un credito residuo di euro 
834.351,00 nei confronti della Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas.  
La suddetta Società consortile intende procedere al pagamento dilazionato del suddetto 
debito.  
Ciò premesso si propone, per l’anno accademico 2020/2021, la stipula di una nuova 
convenzione che prevede il pagamento da parte della Società Consortile in favore 
dell’Università della Tuscia della somma complessiva di euro 1.114.351,00 €, di cui un 
contributo complessivo annuo di Euro 40.000 (quarantamila) per sostenere i costi delle attività 
didattiche, laboratoriali e di ricerca relative al polo di Rieti e la restante parte a recupero del 
debito pregresso di cui alle premesse. 
I versamenti saranno effettuati in 14 rate secondo le seguenti modalità: 

- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 ottobre 2020; 
- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 gennaio di 

ogni anno dal 2021 al 2026 compreso; 
- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 30 giugno di ogni 

anno dal 2021 al 2027 compreso. 
L’accordo ha validità per 7 anni accademici dall’anno accademico 2020/2021 all’anno 
accademico 2026/2027 e non è rinnovabile. 
 
3. Proposta 

 
Si chiede al Consiglio di deliberare in merito all’approvazione della Convenzione, già 

sottoscritta dal Consorzio, e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
Il Rettore aggiunge che la situazione risulta al momento migliorata perché la Società 

Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas ha onorato l’ultima Convenzione 
approvata dal CdA del 28 ottobre 2019 per l’anno accademico 2019/2020, con la quale la 
Società Consortile si impegnava a versare in favore dell’Università della Tuscia un contributo 
complessivo annuo di euro 40.000 (quarantamila). La Convenzione scade il 31 ottobre p.v. 

Si rende pertanto necessario stipulare una nuova Convenzione alle condizioni illustrate in 
premessa per permettere agli studenti frequentare il corso di laurea in Scienza della 
Montagna. Possiamo accettare 40 mila l’anno, sufficienti appena a sostenere le spese vive del 
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corso di laurea, a fronte del fatto che abbiamo un progetto approvato dal Miur e a fronte del 
fatto che la restante parte sarà versata in 7 a recupero del debito pregresso.  
 Il Rettore sottolinea che la Convenzione non obbliga più noi e la Sabina Universitas  ma 
delega il pagamento alla Fondazione Varrone, che è l’Ente più solvibile, di questo ringrazia il 
prof. Benincasa che ha aiutato gli Uffici nella redazione della Convenzione. Non sa dire con 
certezza se la stipula si concretizzerà, ma a seguito di recenti colloqui intercorsi con il Sindaco 
di Rieti e il Vice Presidente della Sabina Universitas sembrerebbe che la Fondazione Varrone 
sia favorevole. Quindi ci sono buone probabilità che la convenzione con la Società Consortile 
Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas venga stipulata. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
comma 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
PRESO ATTO che la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con 
sede legale in Rieti collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo 
svolgimento di attività didattiche, formative mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo 
didattico di Rieti e Cittaducale; 
CONSIDERATO che le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, 
anche mediante l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti 
stipulati ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a), della legge 30/12/2010, n. 240, di durata 
triennale a tempo definito, con compiti didattici per il Corso di Laurea in Scienze della 
Montagna; 
PRESO ATTO che a fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi 
di natura finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni 
stipulate a decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 12.6.2019, 
vista la situazione debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse 
della collaborazione, ha dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una 
Convenzione che consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione 
delle somme dovute all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni; 
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PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 
28.10.2019, ha approvato una nuova Convenzione, per l’anno accademico 2019/2020, con la 
quale la Società Consortile si impegnava a versare in favore dell’Università della Tuscia un 
contributo complessivo annuo di Euro 40.000 (quarantamila), e che, a parziale recupero del 
debito pregresso relativo agli atti triennali già in essere, la Società Consortile si impegnava a 
versare l’importo di Euro 60.000 (sessantamila); 
PRESO ATTO che allo stato attuale l’Università degli studi della Tuscia vanta un credito residuo 
di euro 834.351,00 nei confronti della Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina 
Universitas; 
CONSIDERATO che la Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas intende 
procedere al pagamento dilazionato del debito in un orizzonte temporale di sette anni 
attraverso la corresponsione all’Università di n. 14 rate dell’importo di euro 79.596,50 
ciascuna, secondo le scadenze stabilite dall’art. 3 della convenzione;  
PRESO ATTO che sono, altresì, a carico della Società Consortile tutti gli oneri relativi al 
funzionamento delle strutture sede del corso di laurea (manutenzione, attrezzature, acqua, 
luce, pulizie, tassa rifiuti, guardiania); 
CONSIDERATO che l’Accordo ha validità dall’anno accademico 2020/2021 fino all’anno 
accademico 2026/2027 e non sarà rinnovabile; 
CONSIDERATO che in caso di mancato versamento delle somme di cui all’art. 3, la 
convenzione sarà risolta e l’Università degli studi della Tuscia attiverà le procedure ritenute 
necessarie al recupero del credito pregresso e al trasferimento del Corso di Studio presso altra 
sede; 
 
 delibera di approvare la bozza di convenzione con la Società Consortile Polo 
Universitario di Rieti Sabina Universitas e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 22/1-
3). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
12quater.  PSR SICILIA  - SOTTOMISURA 16.1 “SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE E LA 
GESTIONE DEI GRUPPI OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ 
DELL’AGRICOLTURA” - GAL ISC MADONIE. PARTECIPAZIONE PROGETTO C.I.R.C.E. 
COSTITUZIONE GRUPPO OPERATIVO " GRANI ANTICHI E CERTIFICAZIONE" - APPROVAZIONE 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 
3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 28/02/2020 è stato pubblicato dal GAL Madonie Avviso Pubblico della Misura 16 – 
Cooperazione - Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 
operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”, del Programma di 
Sviluppo rurale 2014/2020, Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (SSLT): “Comunità 
rurali resilienti. ambito tematico: 1 – sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali” (agro-alimentari, forestali, atigianali e manifatturieri) – AZIONE PAL: Elaborazione e 
stesura di un piano di caratterizzazione genetica dei grani duri antichi delle Madonie. 
L’Università della Tuscia è stata inserita nel Gruppo Operativo-GO che   intende presentare 
richiesta di sovvenzione a valere nell’ambito del suddetto Avviso Pubblico,  per il progetto 
“Certificazione attraverso interventi di innovazione e ricerca nella filiera locale dei cereali da 
conservazione (grani antichi)-C.I.R.CE. 
Il progetto “C.I.R.CE” sarà eseguito dal Dipartimento DAFNE, il GO sarà  formato da: PROBIO.SI 
s.c. a r.l (Capofila),  Consorzio Gian Pietro Ballatore, Università degli Studi della Tuscia, 
Calcibaida SRL Società Agricola, Azienda Agricola Salvatore Mancuso, Azienda Agricola Nasello 
Francesco Paolo, Azienda Agricola Colombo Manfredi, Azienda Agricola Gallina Cataldo. Il 
responsabile scientifico sarà la Prof.ssa Stefania Masci 
A tale proposto il Direttore del Dipartimento DAFNE, con Disposto n. 447/2020 dell’8 
settembre 2020, ha approvato la proposta progettuale e lo schema di Accordo collaborazione. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione allegato per l’invio della domanda di 
finanziamento del progetto del progetto “C.I.R.CE” – da realizzare tra i seguenti partner: 
PROBIO.SI s.c. a r.l (Capofila),  Consorzio Gian Pietro, Università degli Studi della Tuscia, 
Calcibaida Srl Società Agricola, Azienda Agricola Salvatore Mancuso, Azienda Agricola Nasello 
Francesco Paolo, Azienda Agricola Colombo Manfredi, Azienda Agricola Gallina Cataldo e di 
autorizzare il Rettore alla firma; 
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di dare mandato alla suddetta società PROBIO.SI s.c. a r.l., in qualità di capofila, di presentare 
richiesta di sovvenzione per il progetto “Certificazione attraverso interventi di innovazione e 
ricerca nella filiera locale dei cereali da conservazione (grani antichi)” C.I.R.CE e di autorizzare 
il Rettore alla  firma del mandato collettivo speciale di rappresentanza alla società capofila 
PROBIO.SI s.c. a r.l.; 
Di impegnarsi ad anticipare, nel caso concessione del contributo richiesto, il 100% del budget 
del progetto assegnato a Unitus pari a € 76.777,00.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
h); 
VISTO l’Avviso pubblico emanato dal GAL ISC MADONIE, approvato con delibera del CdA n. 2 
dell’11/04/2019 e successivamente modificato con Delibera del CdA n. 1 del 03/02/2020, 
relativo agli interventi previsti nell’ambito della Sottomisura 19.2 del PSR Sicilia 2014-2020 – 
Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo “COMUNITÀ RURALI RESILIENTI” e relativo 
alla sottomisura 16.1; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia è stata inserita nel Gruppo Operativo-GO che 
intende presentare richiesta di sovvenzione a valere nell’ambito del suddetto Avviso Pubblico 
per il progetto “Certificazione attraverso interventi di innovazione e ricerca nella filiera locale 
dei cereali da conservazione (grani antichi)” - C.I.R.C.E.; 
CONSIDERATO che, il progetto “C.I.R.CE” sarà  seguito dal Dipartimento DAFNE, con 
responsabile scientifico la Prof.ssa Stefania Masci e il G.O. sarà  formato da: PROBIO.SI s.c. a r.l 
(Capofila),  Consorzio Gian Pietro Ballatore, Università degli Studi della Tuscia, Calcibaida SRL 
Società Agricola, Azienda Agricola Salvatore Mancuso, Azienda Agricola Nasello Francesco 
Paolo, Azienda Agricola Colombo Manfredi, Azienda Agricola Gallina Cataldo; 
VISTA la richiesta inviata per e-mail dalla Prof.ssa Stefania Masci in data 02/09/2020 con la 
quale si richiede l’approvazione dell’Accordo di collaborazione tra i partecipanti al Gruppo 
Operativo da parte del Consiglio di Amministrazione; 
VISTO il Disposto n. 447/2020 del 08/09/2020 con il quale il Direttore del Dipartimento DAFNE 
ha approvato la proposta di progetto, l’adesione all’accordo di collaborazione e l’impegno ad 
anticipare il contributo nel caso di finanziamento del progetto; 
 
 delibera: 
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- di dare mandato alla società PROBIO.SI s.c. a r.l., in qualità di capofila, di presentare 

richiesta di sovvenzione per il progetto “Certificazione attraverso interventi di 
innovazione e ricerca nella filiera locale dei cereali da conservazione (grani antichi)” 
C.I.R.C.E.; 

- di assumere l’impegno ad anticipare, nel caso concessione del contributo richiesto, il 
100% del budget del progetto assegnato a Unitus pari a € 76.777,00; 

- di approvare lo schema di  Accordo di collaborazione allegato per l’esecuzione del 
progetto “C.I.R.C.E.” con i seguenti partner:  PROBIO.SI s.c. a r.l (Capofila),  Consorzio 
Gian Pietro Ballatore, Università degli Studi della Tuscia, Calcibaida SRL Società 
Agricola, Azienda Agricola Salvatore Mancuso, Azienda Agricola Nasello Francesco 
Paolo, Azienda Agricola Colombo Manfredi, Azienda Agricola Gallina Cataldo e di 
autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 23/1-22). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
13. CONSORZI/ ASSOCIAZIONI/ FONDAZIONI PROSECUZIONE ANNO 2021: 
a) Consorzio Tiberina 
b) Consorzio Rifosal 
c) Consorzio Tucep 
d) Consorzio Civitavecchia 
e) Associazione Istituto Italo Russo 
f) Consorzio Italbiotec per lo sviluppo delle Biotecnologie 
g) Associazione Cyber 4.0 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio 
Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
a) Consorzio Tiberina 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Codice Civile art. 2602 e seguenti; 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
 In data 29.01.2010 è stato costituito il Consorzio Tiberina - Agenzia di sviluppo per la 
valorizzazione integrale e coordinata del Bacino del Tevere, che ha come scopo di realizzare la 
costituzione di una rete locale di Enti interessati a porre in essere azioni orientate allo sviluppo 
sostenibile del Bacino del Tevere. 
 L’Università della Tuscia partecipa al Consorzio Tiberina in qualità di socio onorario, al 
fine di contribuire ad edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio senza alcun onere di 
carattere finanziario. 
 Dal 1° gennaio 2016 il Consorzio ha modificato la denominazione in “CONSORZIO 
TIBERINA-Associazione Consortile per l’Assemblea di Fiume e di Bacino del Tevere e per i 
relativi Patti e Contratti”. 
 Nella seduta del 29.01.2016 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la 
partecipazione di questo Ateneo per ulteriori sei anni, a partire dell’1.1.2016. 
 L’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di recesso, da parte di ogni consorziato, allo 
scadere di ogni anno, con preavviso entro il 30 settembre. 
 Il Prof. Fabio Caporali, rappresentante di questa Università nell’Assemblea di Consorzio, 
ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio stesso. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione, per l’anno 2021, della 
partecipazione di questo Ateneo al Consorzio Tiberina - Associazione Consortile per 
l’Assemblea di Fiume e di Bacino del Tevere e per i relativi Patti e Contratti”, in qualità di socio 
onorario.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Codice Civile art. 2602 e seguenti; 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 29.01.2010 è stato costituito il Consorzio Tiberina - Agenzia di 
sviluppo per la valorizzazione integrale e coordinata del Bacino del Tevere, che ha come scopo  
di realizzare la costituzione di una rete locale di Enti interessati a porre in essere azioni 
orientate allo sviluppo sostenibile del Bacino del Tevere; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia partecipa al Consorzio Tiberina in qualità di socio 
onorario, al fine di contribuire ad edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio senza 
alcun onere di carattere finanziario; 
PRESO ATTO che dal 1° gennaio 2016 il Consorzio ha modificato la denominazione in 
“Consorzio Tiberina-Associazione Consortile per l’Assemblea di Fiume e di Bacino del Tevere e 
per i relativi Patti e Contratti”. 
CONSIDERATO che nella seduta del 29.01.2016 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
la partecipazione di questo Ateneo per ulteriori sei anni, a partire dell’1.1.2016; 
CONSIDERATO che l’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di recesso, da parte di ogni 
consorziato, allo scadere di ogni anno, con preavviso entro il 30 settembre. 
PRESO ATTO che il Prof. Fabio Caporali, rappresentante di questa Università nell’Assemblea di 
Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio stesso; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione, per l’anno 2021, della partecipazione di questo 
Ateneo al Consorzio Tiberina - Associazione Consortile per l’Assemblea di Fiume e di Bacino 
del Tevere e per i relativi Patti e Contratti”, in qualità di socio onorario. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
b) Consorzio Rifosal 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
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2. Situazione attuale 
 

Nell’anno 2007 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Consorzio per la 
Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) costituito il 21 novembre 2007 in 
qualità di socio fondatore. 

I soci fondatori del Consorzio sono Enti pubblici (Università della Tuscia, Università di 
Siena, Istituto Superiore di Sanità) e Enti privati (Istituto Mediterraneo di Certificazione). Gli 
Enti pubblici non sono tenuti al versamento di alcuna quota consortile. 

Scopo del Consorzio, costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice Civile, è di 
promuovere e coordinare attività di ricerca scientifica e tecnologica e di fornire supporti 
organizzativi e di formazione nel campo della sicurezza alimentare. 

Il Consorzio, che è Ente senza scopo di lucro e le cui entrate sono imputate al 
patrimonio consortile e impiegate per perseguire gli scopi statutari, si avvale della 
partecipazione e del contributo di soci industriali. 

Il Consorzio ha una durata di cinque anni dalla data dell’atto costitutivo e può essere 
rinnovato di anno in anno. La durata può essere prorogata alla scadenza di un quinquennio, 
con decisione assunta dalla maggioranza dei membri del Consiglio direttivo, ratificata 
dall’Assemblea dei consorziati. E’ fatto in ogni caso salvo il diritto di recesso di eventuali 
consorziati dissenzienti. 

Al fine di permettere al  Consiglio di Amministrazione di deliberare l’adesione per l’anno 
2021 è stata richiesta alla Prof.ssa Maria Pia Ragionieri, rappresentante di questo Ateneo in 
seno al Consorzio, una relazione sull’attività svolta, che si allega al presente pro memoria. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere il proprio parere in merito alla 
prosecuzione dell’attività di questo Ateneo in seno al Consorzio per l’anno 2021.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

  
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che nell’anno 2007  l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Consorzio 
per la Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) costituito il 21 novembre 
2007 in qualità di socio fondatore; 



 

  
 
 

 64        

 

 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 09.09.2020 – Verbale n. 9/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

PRESO ATTO che i soci fondatori del Consorzio sono Enti pubblici (Università della Tuscia, 
Università di Siena, Istituto Superiore di Sanità) e Enti privati (Istituto Mediterraneo di 
Certificazione). Gli Enti pubblici non sono tenuti al versamento di alcuna quota consortile; 
CONSIDERATO che scopo del Consorzio, costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice 
Civile, è di promuovere e coordinare attività di ricerca scientifica e tecnologica e di fornire 
supporti organizzativi e di formazione nel campo della sicurezza alimentare; 
CONSIDERATO che il Consorzio, che è Ente senza scopo di lucro e le cui entrate sono imputate 
al patrimonio consortile e impiegate per perseguire gli scopi statutari, si avvale della 
partecipazione e del contributo di soci industriali; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha una durata di cinque anni dalla data dell’atto costitutivo e 
può essere rinnovato di anno in anno; 
VISTA relazione sull’attività svolta presentata dalla Prof.ssa Maria Pia Ragionieri, 
rappresentante di questo Ateneo in seno al Consorzio; 
 
  delibera di approvare l’adesione al Consorzio Rifosal per l’anno 2021. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
c) Consorzio Tucep 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Tucep (Tiber Umbria Comett Education Programme) è un’associazione riconosciuta senza 
scopo di lucro, costituita  da Università, Imprese ed Enti locali, nata nel 1992 nell’ambito del 
programma europeo COMETT. Il Tucep è una organizzazione accreditata dalla Regione Umbria 
per la realizzazione di attività di formazione iniziale, formazione superiore e formazione 
continua e permanente. 
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Il Consorzio ha come scopo quello di favorire e sviluppare la collaborazione tra le Università e il 
mondo del lavoro tramite la realizzazione di progetti formativi, di ricerca e di consulenza per la 
promozione dell’innovazione e della qualità nella formazione professionale e nei processi di 
sviluppo socio-economico a livello regionale, nazionale, europeo. 
La presenza dell’Ateneo all’interno del Consorzio Tucep ha altresì  permesso a studenti, corpo 
accademico e personale tecnico/amministrativo di disporre di numerose borse di mobilità 
aggiuntive. 
Il Prof. Stefano Rossi, Rappresentante dell’Università Assemblea Consorzio Tucep, nella sua 
relazione ha segnalato la necessità di proseguire anche per l’anno 2021 la partecipazione al 
Consorzio.  
 
3. Proposta 
 
      Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
dell’attività scientifica per l’anno 2021 di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Tucep.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale N. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che il Tucep (Tiber Umbria Connett Education Programme) è un’associazione 
riconosciuta senza scopo di lucro, costituita  da Università, Imprese ed Enti locali, nata nel 
1992 nell’ambito del programma europeo COMETT; 
PRESO ATTO che il Tucep è una organizzazione accreditata dalla Regione Umbria per la 
realizzazione di attività di formazione iniziale, formazione superiore e formazione continua e 
permanente; 
CONSIDERATO che l’Associazione ha come scopo quello di favorire e sviluppare la 
collaborazione tra le Università e il mondo del lavoro tramite la realizzazione di progetti 
formativi, di ricerca e di consulenza per la promozione dell’innovazione e della qualità nella 
formazione professionale e nei processi di sviluppo socio-economico a livello regionale, 
nazionale, europeo; 
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PRESO ATTO che la presenza dell’Ateneo all’interno del Consorzio Tucep ha altresì  permesso 
a studenti, corpo accademico e personale tecnico/amministrativo di disporre di numerose 
borse di mobilità aggiuntive; 
PRESO ATTO che il Prof. Stefano Rossi, rappresentante dell’Università nell’Assemblea 
dell’Associazione Tucep, nella sua relazione ha comunicato la necessità di proseguire anche 
per l’anno 2021 la partecipazione al Consorzio; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione per l’anno 2021 di questo Ateneo 
all’Associazione Tucep. 
 

Il Consiglio di Amministrazione  dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
d) Consorzio Civitavecchia  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Legge 19.11.1990, n. 341; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
 In data 28.7.2003 è stato costituito il Consorzio denominato “Consorzio Università per 
Civitavecchia” con sede in Civitavecchia, del quale questo Ateneo è socio fondatore insieme 
alla Università di Roma “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia. 
 Ai sensi della Legge 19.11.1990, n. 341 e delle altre disposizioni vigenti in materia, il 
Consorzio ha per scopo la gestione di corsi di studio universitari e post-universitari nonché di 
corsi di formazione di aggiornamento professionale. 
 In data 16 aprile 2014, a seguito del recesso dell’Università di Roma “Sapienza”, 
l’Assemblea dei soci del Consorzio ha adottato il nuovo Statuto che fissa la durata fino al 
31.12.2034. 
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 I nuovi soci fondatori del Consorzio sono il Comune di Civitavecchia, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Civitavecchia e l’Università degli Studi della Tuscia. 
 La partecipazione dell’Università della Tuscia è rappresentata da esclusivo apporto di 
prestazione di opera scientifica, con l’esclusione di qualsiasi contribuzione in denaro. In 
particolare, l’Università garantisce le prestazioni di ricerca e di didattica occorrenti per l’avvio 
dei Corsi di cui all’art. 4, comma 1) dello Statuto, nel rispetto delle delibere assunte dagli 
Organi di Governo. 
 Il Comune di Civitavecchia, nei limiti delle disponibilità di bilancio, provvede alle risorse 
finanziarie per la gestione dei corsi attivati. 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia contribuisce, esclusivamente con la 
messa a disposizione, con contratto di comodato d’uso gratuito, degli immobili sede dei corsi 
da attivare. Le spese ordinarie degli immobili in comodato e quelle relative alle utenze e alle 
spese ordinarie di gestione sono a carico del Consorzio. 

In data 27/05/2020 è stata sottoscritta la nuova convenzione tra il Consorzio Università 
per Civitavecchia, il comune di Civitavecchia, la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia 
e l’Università della Tuscia, per la gestione dei corsi universitari attivati presso la sede di 
Civitavecchia nel prossimo quinquennio accademico (2018/2019-2022/2023).  
 I rappresentanti di questo Ateneo nel Consiglio di Amministrazione  per l’anno 2021 
hanno redatto una relazione sull’attività svolta. 
 Ai sensi dell’art. 24 del Codice Civile, l’Università può recedere dal Consorzio dando 
comunicazione scritta agli amministratori; il recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in 
corso purché sia inviato almeno tre mesi prima (30 settembre); 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla partecipazione di questo 
Ateneo al Consorzio per l’anno 2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
VISTA la Legge 19.11.1990, n. 341; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 



 

  
 
 

 68        

 

 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 09.09.2020 – Verbale n. 9/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

CONSIDERATO che in data 28.7.2003  è stato costituito il Consorzio denominato “Consorzio 
Università per Civitavecchia” con sede in Civitavecchia, del quale questo Ateneo è socio 
fondatore insieme alla Università di Roma “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia; 
PRESO ATTO che ai sensi della Legge 19.11.1990, n. 341 e delle altre disposizioni vigenti in 
materia, il Consorzio ha per scopo la gestione di corsi di studio universitari e post-universitari 
nonché di corsi di formazione di aggiornamento professionale. 
CONSIDERATO che in data 16 aprile 2014, a seguito del recesso dell’Università di Roma 
“Sapienza”, l’Assemblea dei soci del Consorzio ha adottato il nuovo Statuto che fissa la durata 
fino al 31.12.2034. 
PRESO ATTO che i nuovi soci fondatori del Consorzio sono il Comune di Civitavecchia, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia e l’Università degli Studi della Tuscia. 
CONSIDERATO che la partecipazione dell’Università della Tuscia è rappresentata da esclusivo 
apporto di prestazione di opera scientifica, con l’esclusione di qualsiasi contribuzione in 
denaro. In particolare, l’Università garantisce le prestazioni di ricerca e di didattica occorrenti 
per l’avvio dei Corsi di cui all’art. 4, comma 1) dello Statuto, nel rispetto delle delibere assunte 
dagli Organi di Governo; 
CONSIDERATO che il Comune di Civitavecchia, nei limiti delle disponibilità di bilancio, 
provvede alle risorse finanziarie per la gestione dei corsi attivati; 
PRESO ATTO che la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia contribuisce, 
esclusivamente con la messa a disposizione, con contratto di comodato d’uso gratuito, degli 
immobili sede dei corsi da attivare. Le spese ordinarie degli immobili in comodato e quelle 
relative alle utenze e alle spese ordinarie di gestione sono a carico del Consorzio; 
CONSIDERATO che in data 27/05/2020 è stata sottoscritta la nuova convenzione tra il 
Consorzio Università per Civitavecchia, il comune di Civitavecchia, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia e l’Università della Tuscia, per la gestione dei corsi universitari 
attivati presso la sede di Civitavecchia nel prossimo quinquennio accademico (2018/2019-
2022/2023). 
CONSIDERATO che i rappresentanti di questo Ateneo nel Consiglio di Amministrazione  per 
l’anno 2021 hanno redatto una relazione sull’attività svolta; 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 24 del Codice Civile, l’Università può recedere dal Consorzio 
dando comunicazione scritta agli amministratori; il recesso ha effetto con lo scadere dell’anno 
in corso purché sia inviato almeno tre mesi prima (30 settembre); 
 
 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione di questo Ateneo al 
“Consorzio Università per Civitavecchia” per l’anno 2021. 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
e) Associazione Istituto Italo Russo 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Codice Civile art. 14 e seguenti; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
  
 Nell’anno 1999 è stata costituita l’Associazione (ONLUS) Istituto Italo-Russo di 
Formazione e Ricerche Ecologiche (Sezione Italiana). Fanno parte attualmente 
dell’associazione le Università di Palermo, di Bari, di Viterbo e di Parma. 
L’associazione svolge attività di istruzione, formazione, ricerca scientifica, diffusione della 
cultura, tramite attività didattiche integrate, ricerche in comune tra Associazione e la Sezione 
Russa dell’Istituto, scambio di studiosi, scambio di nuove tecnologie ecc. 
L’art. 5 dello Statuto dell’Associazione prevede la possibilità di recedere presentando per 
iscritto tale recesso entro il 30 ottobre di ogni anno. 
Il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante di questo Ateneo al Consiglio Direttivo 
dell’Associazione e Vice Direttore dell’Associazione stessa, ha redatto una relazione 
sull’attività svolta dall’Istituto a favore di questo Ateneo dove ha affermato che l’impegno 
economico dell’Ateneo, pari a 5000 euro con cofinanziamento da parte del DEB) è inferiore ai 
vantaggi ottenuti sia a livello di immagine che di risultati scientifici e didattici. 
 
3. Proposta        
 
       Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito dell’Associazione Istituto Italo Russo 
per l’anno 2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO  il Codice Civile art. 14 e seguenti; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che nell’anno 1999  è stata costituita l’Associazione (ONLUS) Istituto Italo-
Russo di Formazione e Ricerche  Ecologiche (Sezione Italiana) e che fanno parte attualmente 
dell’associazione le Università di Palermo, di Bari, di Viterbo e di Parma; 
PRESO ATTO che l’associazione svolge attività di istruzione, formazione, ricerca scientifica, 
diffusione della cultura, tramite attività didattiche integrate, ricerche in comune tra 
Associazione e la Sezione Russa dell’Istituto, scambio di studiosi, scambio di nuove tecnologie 
ecc; 
CONSIDERATO che l’art. 5 dello Statuto dell’Associazione prevede la possibilità di recedere 
presentando per iscritto tale recesso entro il 30 ottobre di ogni anno; 
CONSIDERATO che il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante di questo Ateneo al Consiglio 
Direttivo dell’Associazione e Vice Direttore dell’Associazione stessa, ha redatto una relazione 
sull’attività svolta dall’Istituto a favore di questo Ateneo dove ha affermato che l’impegno 
economico dell’Ateneo, pari a 5000 euro con cofinanziamento da parte del DEB) è inferiore ai 
vantaggi ottenuti sia a livello di immagine che di risultati scientifici e didattici; 
CONSIDERATO che per l’anno 2021 è previsto un onere finanziario di euro 5.000,00 (per 
l’anno 2020 500,00 euro sono stati a carico del Dipartimento DEB a cui afferisce il Prof. 
Fenice); 
 
 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione dell’Università degli Studi 
della Tuscia all’Associazione Istituto Italo Russo per l’anno 2021. 
La quota di adesione di euro 5.000,00 graverà per euro 4.500,00 sul capitolo S11105 Conto 
C104170201 UPB  1DIV.SRPL.RAPP.ENTI  e per euro 450,00 a carico della sezione di bilancio 
del DEB. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
f) Consorzio Italbiotec per lo sviluppo delle Biotecnologie 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Codice Civile artt. 2602 e seguenti 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella riunione del 29.9.2017 ha approvato 
l’adesione al Consorzio Italbiotec, fondato il 25 febbraio 1998 dall’Università degli Studi di 
Bologna, Università degli Studi di Palermo e Biosearch Italia. 
In data 19 marzo 2018 il Consorzio ha comunicato che l’Assemblea del 30.11.2017 ha 
approvato l’ingresso dell’Università della Tuscia nel Consorzio. 
Il Consorzio ha lo scopo di promuovere lo sviluppo delle Biotecnologie attraverso la 
collaborazione tra Università, Centri di Ricerche ed altre Industrie, a livello nazionale e 
internazionale, nelle aree: farmaceutica, biomedica, chimica, agroalimentare, ambientale e 
energetica. 
Ricerca, formazione e sviluppo d’impresa sono le attività operative del Consorzio Italbiotec 
impegnato nella promozione del settore Biotech mediante la valorizzazione di collaborazioni 
nazionali ed internazionali tra Università, Centri di Ricerche e Imprese. 
La partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia è rappresentata dal solo apporto di 
prestazione di opera scientifica, non essendo richiesto il versamento di quote di adesione e 
annuali. 
La durata del Consorzio è fissata fino al 2025, l’Università ha diritto di recedere in qualsiasi 
momento dal Consorzio e il recesso produce effetti dal novantesimo giorno successivo alla 
data di ricevimento della comunicazione. 
La Prof.ssa Manuela Romagnoli, delegata dell’Università nell’Assemblea del Consorzio, ha 
inviato una relazione sull’attività del Consorzio. 
      
3. Proposta 
 
     Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2021, nell’ambito Consorzio Italbiotec.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Codice Civile artt. 2602 e seguenti 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella riunione del 
29.9.2017 ha approvato l’adesione al Consorzio Italbiotec, fondato il 25 febbraio 1998 
dall’Università degli Studi di Bologna, dall’Università degli Studi di Palermo e dalla Biosearch 
Italia; 
CONSIDERATO che in data 19 marzo 2018 il Consorzio ha comunicato che l’Assemblea del 
30.11.2017 ha approvato l’ingresso dell’Università della Tuscia nel Consorzio; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha lo scopo di promuovere lo sviluppo delle Biotecnologie 
attraverso la collaborazione tra Università, Centri di Ricerche ed altre Industrie, a livello 
nazionale e internazionale, nelle aree: farmaceutica, biomedica, chimica, agroalimentare, 
ambientale e energetica; 
CONSIDERATO che Ricerca, formazione e sviluppo d’impresa sono le attività operative del 
Consorzio Italbiotec impegnato nella promozione del settore Biotech mediante la 
valorizzazione di collaborazioni nazionali ed internazionali tra Università, Centri di Ricerche e 
Imprese; 
CONSIDERATO che la partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia è rappresentata 
dal solo apporto di prestazione di opera scientifica, non essendo richiesto il versamento di 
quote di adesione e annuali; 
PRESO ATTO che la durata del Consorzio è fissata fino al 2025, l’Università ha diritto di 
recedere in qualsiasi momento dal Consorzio e il recesso produce effetti dal novantesimo 
giorno successivo alla data di ricevimento della comunicazione; 
CONSIDERATO che la Prof.ssa Manuela Romagnoli, delegata dell’Università nell’Assemblea del 
Consorzio, ha inviato una relazione sull’attività del Consorzio; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione di questo Ateneo, per l’anno 2021,  della 
partecipazione al Consorzio Italbiotec. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
g) Associazione Cyber 4.0 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Codice Civile art. 14 e segg.; 
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
      
          In data 10.04.2019 è stata costituita l’Associazione “CYBER 4.0” di cui questo Ateneo è 
socio.  L’Associazione  svolge la sua attività senza fini di lucro proponendosi di sviluppare, 
coordinare, attuare un programma di attività, comprendente servizi di orientamento e 
formazione alle imprese nonché l’attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, finalizzato alle realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, di nuovi 
prodotti, processi o al miglioramento di quelli esistenti, tramite lo sviluppo e l’adozione di 
tecnologie avanzate in ambito industria 4.0 nell’area tematica della cybersecurity, incluse 
specifiche declinazioni tematiche su e-health,  automotive e spazio.   
  Non sono previsti oneri finanziari per l’Università, ma solo una contributo di adesione 
una tantum, pari a 5.000,00 per la costituzione del patrimonio iniziale e del fondo di gestione 
dell’Associazione stessa (già versata nel 2019). 
       Il Prof. Braccini, rappresentante di questa Università nell’Associazione, ha predisposto 
una relazione in cui ha  espresso la necessità di proseguire con la partecipazione al Consorzio 
“Cyber 4.0” anche per l’anno 2021 per completare le attività pianificate ed accedere alle 
risorse finanziarie. 
 
3. Proposta 
 
     Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2021, nell’ambito dell’Associazione 
“CYBER 4.0” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Codice Civile, artt. 14 e segg.; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 10.04.2019 è stata costituita l’Associazione “CYBER 4.0” di cui 
questo Ateneo è socio; 
PRESO ATTO che l’Associazione  svolge la sua attività senza fini di lucro proponendosi di 
sviluppare, coordinare, attuare un programma di attività, comprendente servizi di 
orientamento e formazione alle imprese nonché l’attuazione di progetti di innovazione, 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, finalizzato alle realizzazione, da parte delle 
imprese fruitrici, di nuovi prodotti, processi o al miglioramento di quelli esistenti, tramite lo 
sviluppo e l’adozione di tecnologie avanzate in ambito industria 4.0 nell’area tematica della 
cybersecurity, incluse specifiche declinazioni tematiche su e-health,  automotive e spazio; 
CONSIDERATO che non ci sono oneri finanziari per l’Università, ma solo un contributo di 
adesione una tantum, pari a 5.000,00 per la costituzione del patrimonio iniziale e del fondo di 
gestione dell’Associazione stessa (già versata nel 2019); 
PRESO ATTO che il Prof. Braccini, rappresentante di questa Università nell’Associazione, ha 
predisposto una relazione in cui ha espresso la necessità di proseguire con la partecipazione al 
Consorzio “Cyber 4.0” anche per l’anno 2021 per completare le attività pianificate ed 
accedere alle risorse finanziarie; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione di questo Ateneo 
all’Associazione “CYBER 4.0” per l’anno 2021. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. PROGRAMMA ERASMUS+ KA103 A.A. 2020/2021 – RATIFICA CONVENZIONE N. 2020-1-
IT02-KA103-077711 CON AGENZIA NAZIONALE ERASMUS+ INDIRE, DETERMINAZIONE 
CONTRIBUTI INTEGRATIVI E RICHIESTA COFINANZIAMENTO DI ATENEO. 
 
 Su invito del Rettore partecipa alla trattazione dell’argomento, in videoconferenza su 
Google Meet, il Delegato per le Relazioni Internazionali – prof. Simone Severini 
 
 Il prof. Severini e illustra la relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, e successive 
modifiche e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
- Regolamento di Ateneo per mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018, e 
in particolare l’Art. 2; 
 
2. Programma Erasmus+ KA103 a.a. 2020/2021: Ratifica Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-
077711 con Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, determinazione contributi integrativi e 
richiesta cofinanziamento di Ateneo.  
 
L’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, con nota del 17 luglio 2020 relativa ai fondi per l’Azione 
Chiave 1 (KA1) a.a. 2020/2021 - Progetto n. 2020-1-IT02-KA103-077711, ha comunicato 
all’Ateneo della Tuscia l’attribuzione di € 378.530,00 per le attività del Programma Erasmus+ 
a.a. 2020/2021. 
 
Il Progetto di mobilità in ambito UE ha una durata di 16 mesi e inizia a partire da 01/06/2020 e 
termina il 30/09/2021. 
 
La Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711, disponibile dal 28 agosto u.s., è stata 
sottoscritta digitalmente dal Rettore in data 3 settembre 2020 e inviata all’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ Indire. 
Unitamente alla Convenzione è stato sottoscritto digitalmente dal Rettore l’Addendum n. 1 
alla Convenzione N. 2020-1-IT02-KA103-077711, che stabilisce le Regole finanziarie e 
contrattuali aggiuntive applicabili solo ai Progetti che organizzano attività virtuali a causa del 
Covid-19. 
 
L’importo complessivo assegnato all’Università degli Studi della Tuscia, come da Allegato II - 
Budget della Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711, risulta così ripartito tra le attività:  

 € 210.100,00 destinati alla mobilità studenti per studio; 

 €   76.500,00 destinati alla mobilità studenti per traineeship; 

 €   17.565,00 destinati alla mobilità dello staff per docenza; 

 €   17.565,00 destinati alla mobilità dello staff per formazione; 

 €   56.800,00 quale contributo per il supporto all’organizzazione; 
Attualmente il numero delle mensilità totali richieste ed assegnate agli studenti dell’Università 
della Tuscia che hanno partecipato al Bando Erasmus+ Mobilità per Studio per l’a.a. 
2020/2021 risulta pari a 1.152 a beneficio di 205 studenti, per un totale di € 316.800,00, 
calcolato sul contributo medio mensile di € 275,00 (media degli importi UE, da Euro 250,00 a 
300,00 mensili, differenziati in base ai Paesi di destinazione, come riportato nell’Allegato IV 
TARIFFE APPLICABILI PER I CONTRIBUTI UNITARI). 
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Per la mobilità per studio l’Ateneo della Tuscia riceverà un contributo comunitario totale di € 
210.100,00, pari a 128 borse, con 764 mensilità da € 275,00 di contributo medio mensile; si 
rende quindi necessario provvedere alla copertura dell’eccedenza di n. 388 mensilità, 
assegnate agli studenti UNITUS, stanziando € 106.700,00 (388 mensilità per € 275 di importo 
medio mensile) a copertura rispetto agli importi garantiti dai fondi comunitari. 
 
Per la mobilità per traineeship l’Ateneo della Tuscia riceverà un contributo comunitario totale 
di € 76.500,00, pari a 51 borse della durata di 4 mesi, per un totale di 204 mensilità da € 
375,00 di contributo medio mensile (media degli importi UE, da Euro 350,00 a 400,00 mensili, 
differenziati in base ai Paesi di destinazione, come riportati nell’Allegato IV TARIFFE 
APPLICABILI PER I CONTRIBUTI UNITARI). 
 
Dall’a.a. 2014/2015 all’a.a. 2017/2018 l’Università della Tuscia ha erogato un finanziamento 
aggiuntivo per la mobilità Erasmus per Studio, sulla base della situazione reddituale dello 
studente, in particolare favorendo coloro i quali si trovavano in condizioni economiche più 
svantaggiate, differenziandolo in base all’appartenenza alle fasce di reddito (ISEE) 8, 7, 6 e 5, 
come da Disciplina Tasse e Contributi degli a.a. di riferimento. Per l’a.a. 2018/2019 tale criterio 
è stato di nuovo applicato con un aumento degli importi del contributo integrativo mensile 
nella misura del 40% rispetto all’anno precedente e, al fine di sostenere ed incentivare la 
mobilità in uscita di tutti gli studenti UNITUS, il contributo integrativo è stato assegnato anche 
agli studenti con fasce di reddito da 1 a 4. 
 
Per l’a.a. 2019/2020 si è erogato un contributo integrativo agli studenti in mobilità Erasmus 
facendo riferimento al D.M. n. 1047 del 29.12.2017 (art.2, Tabella 1) che fissa i criteri di 
utilizzazione delle risorse integrative agli studenti in mobilità internazionale, iscritti entro la 
durata normale del corso aumentata di 1 anno e che abbiano conseguito durante la mobilità 
all’estero almeno 1 CFU. 
 
Per l’a.a. 2020/2021 si intende continuare ad utilizzare i medesimi criteri di determinazione del 
contributo integrativo utilizzati nell’a.a. 2019/2020. 
 
Gli studenti in mobilità per studio a.a. 2020/2021 si distribuiscono nelle fasce ISEE ammesse a 
cofinanziamento come di seguito indicato: 
 

Fasce ISEE – reddito 
in € 

Numero 
studenti 

Mesi di 
mobilità 
assegnati 

Contributo 
integrativo mensile 
proposto in euro 

Cofinanziamento in 
euro 
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ISEE < = 13.000 55 309 400 123.600 

13.000 < ISEE < = 
21.000 

34 190 350 66.500 

21.000 < ISEE < = 
26.000 

23 131 300 39.300 

26.000 < ISEE < = 
30.000 

8 47 250 11.750 

30.000 < ISEE < = 
40.000 

21 116 200 23.200 

40.000 < ISEE < = 
50.000 

13 72 150 10.800 

ISEE < = 50.000 51 287 0 0 

TOTALE 
 
205 

 
1152 

  
275.150 

 
Nell’ottica di rispettare l’obiettivo dell’Ateneo relativo all’incentivazione della mobilità 
internazionale, si propone di replicare il criterio di finanziamento, basato sulla situazione 
reddituale dello studente, anche per la mobilità per traineeship, in analogia con quanto 
avvenuto per l’a.a. 2020/2021. 
Ad oggi, tuttavia, sono disponibili solamente i dati degli studenti in Mobilità per Studio, mentre 
i dati relativi alla Mobilità per traineeship saranno disponibili solo a conclusione della 
procedura di selezione dei candidati che risponderanno al bando dell’a.a. 2020/2021, la cui 
pubblicazione è prevista per settembre/ottobre 2020. È possibile ipotizzare un calcolo in 
eccesso sulle 204 mensilità finanziate dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, simulando che 
tutti gli studenti appartengano alla Fascia ISEE < = 13.000, cui spetta l’importo massimo di € 
400/mese. In tal modo l’importo massimo necessario a cofinanziamento della mobilità per 
Traineeship risulta pari a € 81.600,00. 
 
In sintesi, il totale richiesto per cofinanziare la mobilità Erasmus per Studio e per Traineeship 
per l’a.a. 2020/20201 applicando l’importo differenziato a scalare, in base all’ISEE degli 
studenti in mobilità, risulta essere di € 356.750,00 (importo risultante dalla somma di € 
275.150,00 e di € 81.600,00). 
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Il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per le attività Erasmus+ a.a. 2019/2020 è 
pertanto pari ad € 463.450,00, importo definito come segue: 

- € 106.700,00, necessari alla copertura delle mensilità UE per studio attualmente 
assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari per 
l’a.a. 2019/2020,  

- € 356.750,00 necessari a finanziare il contributo integrativo delle mensilità per 
Studio e per Traineeship, differenziate in base all’appartenenza dello studente alle 
diverse fasce di reddito (ISEE). 

 
Considerato che nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019, p. 32, è stato 
erroneamente riportato l’utilizzo a cofinanziamento del Fondo Giovani 2018 per € 230.323,00 
anziché l’utilizzo del Fondo Giovani 2017 per € 231.838,00, l’importo di € 463.450,00, e 
graverà sul capitolo finanziario S10806 – conto EP C106010401 del bilancio 2020, come di 
seguito indicato: 
- disponibilità di € 230.323,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 

Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2018”; 
 

- disponibilità di € 196.492,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 
Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2019”; 

- disponibilità di bilancio di previsione Ateneo 2020 di € 36.635,00 rispetto ai € 
180.000,00 stanziati. 
 

Si fa presente che in fase di Rapporto Intermedio/Monitoraggio della Mobilità Erasmus+ per 
l’a.a. 2020/2021 (presumibilmente nel mese di febbraio 2021) e sulla base delle mensilità 
effettivamente realizzate, l’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire, verificata la disponibilità di 
ulteriori fondi, potrebbe erogare un finanziamento aggiuntivo a copertura delle mensilità in 
eccesso rispetto a quanto assegnato. 
 
Non si richiede cofinanziamento di Ateneo a beneficio delle altre attività Erasmus+: 

 mobilità dello staff per docenza; 

 mobilità dello staff per formazione; 

 supporto all’organizzazione. 
 
Si propone, infine, di nominare responsabile scientifico del progetto il prof. Simone Severini, 
delegato del Rettore alle Relazioni Internazionali e Coordinatore Istituzionale Erasmus, e 
responsabile amministrativo il dott. Carlo Contardo, responsabile dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito: 
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- alla ratifica della Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711 e dell’Addendum n. 1 alla 
Convenzione N. 2020-1-IT02-KA103-077711; 

- all’approvazione della proposta di cofinanziamento necessario alla copertura delle 
mensilità UE per studio attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura 
garantita dai fondi comunitari per l’a.a. 2020/2021, per un totale di € 106.700,00; 

- all’approvazione della proposta di cofinanziamento dell’importo delle borse di mobilità 
per Studio e per Traineeship, differenziate a scalare in base all’appartenenza dello 
studente alle fasce di reddito (ISEE), secondo lo schema sopra indicato, per un importo 
di € 356.750,00; 

- all’attribuzione del coordinamento scientifico del progetto al prof. Simone Severini, 
Delegato del Rettore alle Relazioni Internazionali e Coordinatore Istituzionale Erasmus, 
e del coordinamento amministrativo-finanziario al Dott. Carlo Contardo, Responsabile 
dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale. 

 
- Il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per le attività Erasmus+ a.a. 

2020/2021 è pari a € 463.450,00 (determinato dalla somma di € 106.700,00 e di € 
356.750,00) e graverà sul capitolo finanziario S10806 – conto EP C106010401 del 
bilancio 2020, come di seguito indicato:  
- disponibilità di € 230.323,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 

Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2018”; 
- disponibilità di € 196.492,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 

Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2019”; 
- disponibilità di bilancio di previsione Ateneo 2020 di € 36.635,00 rispetto ai € 

180.000,00 stanziati.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012, e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 
30.01.2018, e in particolare l’art. 2; 
CONSIDERATO che l’Università degli studi della Tuscia partecipa al programma europeo 
Erasmus+ 2014/2020 per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo Sport, istituito con 
regolamento UE n. 1288/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo in data 
11/12/2013 (GUCE serie L 347/50 del 20/12/2013), che prevede al suo interno la Key Action 1 
– Azione Chiave 1; 
VISTA la Guida al Programma Erasmus+ anno 2020; 
CONSIDERATO che la mobilità internazionale, sia per studio che per Traineeship, rappresenta 
uno degli indicatori di valutazione della performance di Ateneo da parte del MIUR anche per 
l’assegnazione di una quota di FFO; 
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VISTA la nota dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire del 17 luglio 2020 relativa 
all’attribuzione dei fondi all’Università degli Studi della Tuscia per le attività del Programma 
Erasmus+ - Azione Chiave 1 (KA1) a.a. 2020/2021 - Progetto n. 2020-1-IT02-KA103-077711; 
VISTA la Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711 con l’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire 
Programma Erasmus+ a.a. 2020/2021 che assegna all’Università degli Studi della Tuscia un 
importo pari a € 378.530,00; 
VISTO il Budget allegato alla Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711, che ripartisce 
l’importo complessivo assegnato all’Università degli Studi della Tuscia, pari a € 378.530,00, tra 
le seguenti attività:  

 € 210.100,00 destinati alla mobilità studenti per studio; 

 €   76.500,00 destinati alla mobilità studenti per traineeship; 

 €   17.565,00 destinati alla mobilità dello staff per docenza; 

 €   17.565,00 destinati alla mobilità dello staff per formazione; 

 €   56.800,00 quale contributo per il supporto all’organizzazione. 
VISTO l’Allegato IV Tariffe Applicabili per i Contributi Unitari che stabilisce gli importi dei 
contributi mensili UE a favore degli studenti in mobilità, differenziati in base ai Paesi di 
destinazione, da € 300,00 per i Paesi compresi nel Gruppo 1 a € 250,00 per i Paesi compresi 
nei Gruppi 2 e 3; 
VISTO che l’importo assegnato dall’Agenzia Nazionale Erasmus+/Indire per la mobilità per 
Studio per l’a.a. 2020/2021 copre 764 mensilità da € 275,00 di contributo medio mensile per 
un totale di € 210.100,00; 
CONSIDERATO che nell’a.a. 2020/2021 sono previsti in mobilità Erasmus+ n. 205 studenti, per 
un totale di 1.152 mensilità per un importo complessivo di € 316.800,00; 
VISTO che il contributo comunitario alla mobilità Erasmus+ per studio per l’a.a. 2020/2021 è 
pari a € 210.100,00 e che è necessario provvedere a coprire le mensilità attualmente 
assegnate, in eccesso rispetto al finanziamento ricevuto, per un importo pari a € 106.700,00 
(388 mensilità per € 275 di importo medio mensile);  
RILEVATA l’opportunità di incrementare la mobilità studentesca; 
TENUTO conto che il Programma Erasmus+ va cofinanziato dagli Atenei; 
VISTO che per l’a.a. 2020/2021 l’Ateneo della Tuscia ha previsto di erogare un 
cofinanziamento da applicare sia alla mobilità per Studio che per Traineeship sulla base della 
situazione reddituale dello studente, differenziandolo in base all’appartenenza alle fasce di 
reddito (ISEE) secondo quanto disposto nel D.M. n. 1047 del 29.12.2017, che fissa i criteri di 
assegnazione delle risorse integrative agli studenti in mobilità internazionale, iscritti entro la 
durata normale del corso aumentata di 1 anno e che abbiano conseguito durante la mobilità 
all’estero almeno 1 CFU; 
VISTI i dati relativi all’appartenenza alle fasce di reddito in base all’ultimo ISEE presentato 
dagli studenti in mobilità Erasmus+ per l’a.a. 2020/2021; 
VISTA la proposta dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale relativo al contributo 
integrativo agli studenti in mobilità Erasmus per Studio con condizioni economiche 
svantaggiate, differenziato a scalare in base all’appartenenza alle fasce di reddito (ISEE), 
secondo lo schema di seguito indicato: 
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Fasce ISEE – reddito 
in € 

Numero 
studenti 

Mesi di 
mobilità 
assegnati 

Contributo 
integrativo mensile 
proposto in euro 

Cofinanziamento in 
euro 

ISEE < = 13.000 55 309 400 123.600 

13.000 < ISEE < = 
21.000 

34 190 350 66.500 

21.000 < ISEE < = 
26.000 

23 131 300 39.300 

26.000 < ISEE < = 
30.000 

8 47 250 11.750 

30.000 < ISEE < = 
40.000 

21 116 200 23.200 

40.000 < ISEE < = 
50.000 

13 72 150 10.800 

ISEE < = 50.000 51 287 0 0 

TOTALE 
 
205 

 
1152 

  
275.150 

 
CONSIDERATO che ad oggi per quanto riguarda la Mobilità per Traineeship non sono 
disponibili i dati relativi agli studenti; si ipotizza un cofinanziamento di € 400 per ognuna delle 
204 mensilità finanziate dall’Agenzia nazionale Erasmus+ Indire, per un totale pari a € 
81.600,00; 
VISTO che il totale necessario a cofinanziare la mobilità Erasmus per Studio e per Traineeship 
applicando l’importo differenziato, a scalare, in base all’ISEE degli studenti in mobilità, risulta 
essere di € 356.750,00; 
VISTO che il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per tutte le attività Erasmus+ 
a.a. 2020/2021 è pertanto pari ad € 463.450,00, importo definito come segue: 
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- € 106.700,00, necessari alla copertura delle mensilità UE per studio attualmente 
assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari per 
l’a.a. 2019/2020,  

- € 356.750,00 necessari a finanziare il contributo integrativo delle mensilità per 
Studio e per Traineeship, differenziate in base all’appartenenza dello studente alle 
diverse fasce di reddito (ISEE); 

CONSIDERATO che nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019, p. 32, è 
stato erroneamente riportato l’utilizzo a cofinanziamento del Fondo Giovani 2018 per € 
230.323,00 anziché l’utilizzo del Fondo Giovani 2017 per € 231.838,00; 
CONSIDERATO che la copertura dell’importo di € 463.450,00 graverà sul capitolo finanziario 
S10806 – conto EP C106010401 del bilancio 2020, come di seguito indicato: 

- disponibilità di € 230.323,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 
Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2018”; 

- disponibilità di € 196.492,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 
Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2019”; 

- disponibilità di bilancio di previsione Ateneo 2020 di € 36.635,00 rispetto ai € 
180.000 stanziati. 

VISTO che gli studenti devono sottoscrivere prima della partenza un accordo per la mobilità 
Erasmus+ che disciplina gli aspetti finanziari, amministrativi e assicurativi della mobilità 
studentesca; 
 
 delibera: 
 

- di ratificare la Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-077711 e l’Addendum n. 1 alla 
Convenzione N. 2020-1-IT02-KA103-077711 (Allegato n. 24/1-22); 

- di approvare la proposta di cofinanziamento necessario alla copertura delle mensilità 
UE per studio attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai 
fondi comunitari per l’a.a. 2020/2021, per un totale di € 106.700,00; 

- di approvare la proposta di cofinanziamento dell’importo delle borse di mobilità per 
Studio e per traineeship, differenziate a scalare in base all’appartenenza dello studente 
alle fasce di reddito (ISEE), secondo lo schema sopra indicato, per un importo di € 
356.750,00; 

- di attribuire il coordinamento scientifico del progetto al Delegato del Rettore alle 
Relazioni Internazionali e il coordinamento amministrativo-finanziario al Dott. Carlo 
Contardo, Responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale. 

 
Il cofinanziamento totale di Ateneo per le attività Erasmus+ a.a. 2020/2021, pari a € 
463.450,00, graverà sul capitolo finanziario S10806 – conto EP C106010401 del bilancio 2020, 
come di seguito indicato: 

- disponibilità di € 230.323,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 
Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2018”; 
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- disponibilità di € 196.492,00 sulla UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP con descrizione “MIUR 
Fondo Giovani Mobilità Internazionale 2019”; 

- disponibilità di bilancio di previsione Ateneo 2020 di € 36.635,00 rispetto ai € 
180.000,00 stanziati. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
15. VARIE ED EVENTUALI  
       a) Determinazioni in merito ai corsi singoli - Disciplina delle tasse per l'a.a.2020/21. 
  
 Il Rettore lascia la parola al Rappresentante degli Studenti. 
 
 Il Rappresentante degli Studenti Emanuele Brodo illustra la richiesta. 
 
 “Noi rappresentanti, avendo anche ascoltato i pareri di alcuni studenti, siamo 
fortemente contrari al costo di €25 per ogni CFU di cui il corso è costituito. Ci è già stato 
spiegato, nello scorso cda del 22 luglio 2020, che si tratta di un importo tale da non "favorire" 
l'iscrizione ai soli corsi singoli e non nemmeno l’iscrizione ai corsi di laurea UNITUS. Partendo 
da questa considerazione, ci chiediamo quindi perché non venga di nuovo prevista una 
differenza di costo rispettivamente per gli studenti iscritti e quelli non iscritti. Fino all'a. a. 
17/18 il costo era di €52 per iscritti e €152 per non iscritti, nell'a. a. 18/19 il costo era di €60 e 
€160. Nell'a.a. 19/20 il costo era stato fissato a €100 per tutti, senza differenza alcuna fra gli 
studenti iscritti e quelli non iscritti, e avevamo già manifestato il nostro dissenso. Chiediamo 
quindi che venga di nuovo prevista questa distinzione, in modo tale da non discriminare gli 
studenti iscritti all'Ateneo, anzi di agevolarli in tal senso. Si chiede o una quota fissa come gli 
anni precedenti di importi simili o una riduzione del costo di 25€ per CFU. “ 
 Il Rettore rappresenta che nella “Disciplina delle Tasse 2020/21” approvata CdA del 22 
luglio u.s. è già prevista la gratuità dei corsi singoli per diverse tipologie di studenti (studenti 
iscritti alle LT UniTus che intendono seguire corsi singoli legati ai settori scientifico-disciplinari 
in cui devono recuperare CFU e sostenere i relativi esami, prima della prova di verifica della 
preparazione iniziale per l’accesso ai corsi di laurea magistrale dell’Università della Tuscia, 
dottorandi UNITUS, gli studenti di UNITUS e quelli di corsi inter-ateneo che contestualmente 
intendano integrare il proprio percorso di studi con i 24CFU utili all’accesso alle procedure di 
abilitazione all’insegnamento (DM 616/2017), tuttavia esprime di essere favorevole a 
prevedere uno sconto sui costi dei corsi singoli per i soli iscritti, visto il numero esiguo dei 
beneficiari dello scorso anno e il ritorno di immagine per l’Ateneo. 

Il Rettore propone al CdA di applicare uno sconto del 50% rispetto all'importo fissato 
nella Disciplina delle tasse a.a.2020/21 (25 euro per cfu) per l’iscrizione ai corsi singoli e 
riservato agli studenti iscritti ad UNITUS, di più facile implementazione rispetto alla proposta 
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del rappresentante degli studenti e di dare mandato agli Uffici di apportare le opportune 
modifiche alla “Disciplina delle Tasse 2020/21”. 

Il Rappresentante degli studenti Emanuele Brodo, preso atto della proposta del 
Rettore di decurtare del 50% il costo per singolo CFU per gli studenti iscritti, la accetta, 
ritenendola valida a soddisfare le esigenze rappresentate. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Disciplina delle tasse per l'a.a.2020/21, approvata dal CdA nella seduta del 
22.7.2020;  
VISTA la richiesta del Rappresentante degli Studenti, sig. Emanuele Brodo, in merito ad una 
differenziazione di costo dei corsi singoli per gli studenti UNITUS;  
VISTA la proposta del Rettore; 
 

delibera di autorizzare la decurtazione del 50% del costo per cfu dei corsi singoli a 
favore degli studenti iscritti all'Università della Tuscia dando mandato agli Uffici di apportare 
le opportune modifiche a pag. 15 della “Disciplina delle Tasse 2020/21” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 17.20. 
Letto e approvato. 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio                  Prof. Stefano Ubertini 
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